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DOCUMENTO UNICO DI PROCEDURA 

 
“Servizio di manutenzione e aggiornamento del sistema RIS PACS a marchio AGFA, comprensivo di garanzia 
“full risk” e del servizio di manutenzione e assistenza tecnica per un periodo di 60 mesi. CIG 8787164520”  

 
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) punti 2 e 3 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
 

Scade il giorno 20 agosto  2021 ore 12:00 
 

La presente procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando viene condotta, ai sensi e per gli effetti 
ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) punti 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante l’ausilio di sistemi informatici, 
nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e strumenti telematici. L’aggiudicazione del 
servizio è subordinata alla previa verifica di idoneità tecnica in ordine alla sussistenza delle caratteristiche 
tecniche minime essenziali prescritte e verifica di conformità alle modalità di erogazione del servizio prescritte 
dal presente DUP, espresso insindacabilmente dai competenti referenti tecnici dell’ASST committente. 
L’ASST Nord Milano, di seguito denominata Stazione Appaltante, utilizza il sistema di intermediazione 
telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, ai sensi della L.R. 33/2007 e ss.mm.ii. al quale è 
possibile accedere attraverso l’indirizzo Internet: www.ariaspa.it. 
 

Riferimenti, ai sensi di quanto disposto agli artt. 8 e 10, della Legge 7.8.1990, n. 241 e ss.mm.ii. 

Indirizzo Stazione Appaltante 
ASST Nord Milano, viale Matteotti n. 83 – 20099 Sesto 

San Giovanni (MI) 

Termine ultimo per la presentazione della 
documentazione 

Ore 12:00 del giorno  20.08.2021 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti Ore 12:00 del giorno 10.08. 2021 

Termini di risposta ai quesiti  Giorno 13.08.2021 

Seduta pubblica per apertura busta amministrativa 
(*) 

Ore 11.00 del giorno 23.08.2021 

Responsabile Unico del Procedimento Ing. Federica Olivei 

Tratta la pratica 

Arch. Valeria Tortora 

02/5799.8850 – valeria.tortora@asst-nordmilano.it  

Dott.ssa Lucia Antonazzo 

02/5799.8856 –  antonazzo.lucia@asst-nordmilano.it 

(*) In considerazione delle disposizioni ministeriali da adottarsi per la prevenzione da contagio Covid 19, alla data 

indicata ed alle successive, le sedute pubbliche potrebbero essere non accessibili. In tale ipotesi le stesse potranno 

essere seguite on-line tramite portale Sintel che, per il principio di trasparenza, garantisce di seguire direttamente su 

detta piattaforma le fasi di che trattasi e l’esito di tale procedura, ovvero in videoconferenza. 

 

Per ulteriori indicazioni e approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del 
Sistema, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda al documento “Modalità tecniche per l’utilizzo 
della piattaforma Sintel” pubblicato sul sito internet della piattaforma stessa. 
Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e 
nelle Domande Frequenti, cui si fa espresso rimando, messi a disposizione sul portale della centrale di 
committenza Regionale, www.ariaspa.it nella sezione Help&Faq: “Guide e Manuali” e “Domande Frequenti 
degli Operatori Economici”. 

http://www.arca.regione.lombardia.it/
mailto:valeria.tortora@asst-nordmilano.it
mailto:antonazzo.lucia@asst-nordmilano.it
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Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact Center di ARIA 
scrivendo all’indirizzo email supporto@ariaspa.it oppure telefonando al numero verde 800.116.738.  
 
Premessa 
 
L’ASST NORD MILANO ha la necessità di affidare un contratto di assistenza tecnica,  manutenzione full risk e 
aggiornamento del sistema RIS PACS di proprietà aziendale a marchio AGFA  HEALTHCARE. 
L’appalto ha lo scopo di mantenere ed ampliare in futuro i benefici organizzativi ed operativi sin qui raggiunti 
grazie all’utilizzo del sistema RIS PACS in dotazione all’ASST NORD MILANO, assicurando continuità di esercizio 
(nessuna interruzione delle attività diagnostiche/cliniche), garantendo prestazioni di alta qualità allineate alle 
esigenze aziendali, salvaguardando gli investimenti economici, organizzativi e formativi effettuati, e 
rispondendo alle nuove esigenze operative e cliniche della ASST Nord Milano. 
 
Precisazioni 
Si precisa che la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere, revocare o non aggiudicare l’appalto, 

previa congrua motivazione nelle seguenti ipotesi: 

 per casi significativi di tutela dell’interesse pubblico o se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016; 

 i prezzi offerti si discostino da limiti previsti dall’A.N.A.C., dai sistemi regionali, da rilevazioni dei prezzi di 
mercato, da evidenze fornite da centrali di acquisto nazionali e regionali; 

 qualora, durante lo svolgimento della procedura di gara, ARIA S.p.A. e/o Consip S.p.A. attivino una 
convenzione per servizi identici o  corrispondenti a quella oggetto di affidamento; 

 per motivi di opportunità, intervenuti o che dovessero intervenire nelle more della procedura, anche di 
carattere economico, organizzativo e gestionale, anche dipendenti da fatti o decisioni direttamente 
ascrivibili a volontà e scelte della stessa Azienda, che ne rendano opportuna la soppressione. 
 

In tali casi le ditte concorrenti non potranno pretendere alcun compenso o rimborso spese, etc. fatta salva la 
restituzione del deposito cauzionale provvisorio (laddove dovuto). 
 
 
Informazioni e chiarimenti 
Eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti dovranno essere presentate in lingua italiana e trasmesse 
alla Stazione Appaltante per mezzo della funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla piattaforma 
Sintel, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 
 
Si precisa che, in attuazione alle disposizioni previste dal Decreto Legge del 16 luglio 2020, n. 76, non sarà 
possibile prorogare i termini di scadenza di presentazione delle offerte. 
 
Eventuali integrazioni alla documentazione ovvero risposte alle suddette richieste saranno rese disponibili 
attraverso la funzionalità “Documentazione di gara”, presente sulla piattaforma Sintel, nell’interfaccia 
“Dettaglio” della presente procedura. 
 
Integrazioni e risposte saranno, inoltre, pubblicate sul sito internet della Stazione Appaltante. 
Sarà inoltre cura della Stazione Appaltante inviare i chiarimenti anche attraverso il medesimo canale utilizzato 
per l’invio della richiesta stessa. 
 
 
 

 
PARTE PRIMA – OGGETTO DEL SERVIZIO E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

 
1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Con la riforma del servizio socio-sanitario lombardo, approvata con la legge regionale n. 23 dell'11 agosto 
2015, l’assetto sanitario della ASST Nord Milano comprende l'Ospedale Edoardo Bassini di Cinisello Balsamo, 
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l’Ospedale di Sesto San Giovanni e tutti i Poliambulatori distribuiti sul territorio di Milano. In particolare quelli 
dotati di strutture radiologiche sono: Doria, Stromboli, Rugabella, Gola, Orione, Farini, Masaniello. 
L’oggetto della presente procedura è l’affidamento del servizio di manutenzione e l’aggiornamento 
(manutenzione evolutiva) dell’architettura del sistema RIS/PACS a marchio Agfa  in uso presso la ASST Nord 
Milano per la durata di 60 mesi.  
Il servizio dovrà essere reso garantendo la continuità nel processo clinico-diagnostico di prenotazione, 
archiviazione, refertazione e distribuzione delle bio-immagini, salvaguardando l’investimento formativo 
effettuato dall’ASST con tutti gli operatori clinici ed amministrativi, che ha permesso di ottenere la completa 
familiarità degli stessi con i sistemi installati e consolidando  i sistemi informatici attualmente in uso  
adeguandoli alle nuove esigenze cliniche, operative  e normative. Dovrà essere garantita  la manutenzione 
delle principali  componenti Hardware e delle licenze d’uso dei Software in uso e delle integrazioni attive con i 
sistemi informativi ospedalieri. 
L’erogazione dei Servizi sarà effettuata dalla Ditta aggiudicataria nel rispetto della propria proposta operativa 
offerta in sede di gara, tenuto conto delle indicazioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto e 
garantendo tutte le condizioni in esso previste. 
 

2. STATO DI FATTO 
 

2.1 Premessa 
L’attuale architettura del sistema RIS/PACS è basata sulla piattaforma Elefante.Net/Impax a marchio Agfa 
Healthcare; trattasi di un sistema integrato per la gestione automatizzata, in ottica filmless e paperless, 
dell’intero work-flow legato all’acquisizione, archiviazione, refertazione e trasmissione delle immagini e delle 
informazioni radiologiche e cardiologiche. 
La suddetta piattaforma è imperniata su una serie di moduli software sviluppati dalla società Agfa Healthcare 
di cui detiene in modo esclusivo i programmi sorgente, il relativo know how, ed i diritti intellettuali. Si tratta, 
infatti, di Software di tipo proprietario fornito a fronte del rilascio di specifiche licenze d’uso. 
E’ inoltre installata la piattaforma informatica Physico per il monitoraggio della dose erogata ai pazienti 
prodotta dalla società Emme Esse M.S. di cui detiene in modo esclusivo i programmi sorgente, il relativo know 
how, ed i diritti intellettuali. Si tratta, infatti, di Software di tipo proprietario fornito a fronte del rilascio di 
specifiche licenze d’uso. 
 
L’attuale architettura risponde alla necessità di dotare i reparti di sistemi di elevata qualità e, nel contempo, di 
effettuare investimenti opportuni, economicamente vantaggiosi, efficaci ed efficienti nel lungo periodo. 
 
Il sistema è oggi una soluzione unitaria, che garantisce flussi operativi e procedurali informatizzati fortemente 
integrato con i Sistemi Informativi Aziendali (CUP, PS, ADT, HIS, SISS) per la gestione dei flussi di prenotazione, 
gestione agende, identificazione dei pazienti e delle procedure, gestione amministrativa interna e verso la 
Regione Lombardia, firma digitale, conservazione legale sostitutiva dei dati. 
 
In sintesi, il sistema RIS/PACS gestisce tutti i processi di acquisizione, gestione, visualizzazione, archiviazione e 
distribuzione digitale delle immagini diagnostiche di Radiologia, sia per pazienti ricoverati sia per pazienti 
ambulatoriali. 
 
Nello specifico, grazie anche alla completa integrazione con i Sistemi Informativi Aziendali (CUP, PS, ADT HIS, 
SISS), tutto il workflow di gestione delle prestazioni diagnostiche sopracitate è completamente digitalizzato: 
 
· Le prenotazioni degli esami effettuate sul CUP aziendale per pazienti esterni sono visibili in tempo 
reale su Elefante.Net e includono i dati identificativi del paziente e dell’evento (inteso come insieme delle 
prestazioni da erogare, dell’appuntamento e degli estremi amministrativi). 
· Tutte le richieste di prestazioni radiologiche del Pronto Soccorso sono visibili in tempo reale su 
Elefante.Net, inclusi i livelli di urgenza della richiesta. Al Pronto Soccorso è restituito il referto e il link diretto 
alle immagini, inoltre è inviato lo stato di avanzamento della richiesta. 
· Tutte le richieste di prestazioni radiologiche dei reparti di degenza sono visibili in tempo reale su 
Elefante.Net, inclusi i livelli di urgenza della richiesta. Al reparto è restituita la pianificazione della prestazione e 
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dopo l’esecuzione è restituito il referto e il link diretto alle immagini, inoltre è inviato lo stato di avanzamento 
della richiesta. 
· Identificazione univoca ed informatizzata dei pazienti e delle procedure con invio automatizzato e 
digitale delle worklist alle modalità diagnostiche collegate. 
· Allineamento automatico all’anagrafica aziendale centralizzata. 
· Archiviazione di tutte le immagini sul PACS. 
· Refertazione digitale a monitor, con software vocale integrato. 
· Post elaborazione digitale avanzata con i tool MIP/MPR e 3D, funzionalità specifiche per il servizio di 
Ortopedia con l’applicativo Orthogon. 
· Firma Digitale di tutti i referti e completa integrazione e conformità con il progetto CRS-SISS di Regione 
Lombardia. 
· Consultazione di tutti gli esami diagnostici a monitor, direttamente dalle postazioni computer dei 
Reparti di Degenza e degli Ambulatori. 
· Distribuzione di tutti gli esiti dei pazienti esterni con referto cartaceo e CD/DVD con le immagini 
dell’esame. 
· Conservazione Legale Sostitutiva di tutte le immagini prodotte. 
· Tracciabilità della dose erogata ai pazienti mediante l’integrazione Physico con il sistema Pacs. 
 
 
2.2 Architettura del sistema RIS PACS  
Tutte le  componenti hardware e software che costituiscono il sistema RIS/PACS Elefante.Net/Impax e la 
totalità del contenuto informativo dei Database del sistema, sono oggi di proprietà dell’ASST Nord Milano. 
Attualmente il sistema RIS PACS è composto da sistemi con cache indipendenti per le immagini e sincronizzati 
tra loro tramite i sistemi RIS. 
Nel Dettaglio il sistema è così composto: 
 
P.O. Bassini   

 1 Sistema RIS PACS locale a marchio Agfa Impax 6.7  in alta affidabilità con profondità storica di tutta la 
produzione locale e della ASST di 10 anni. 

 1 Sistema di distribuzione delle immagini Xero di tutta la produttività della ASST  
 1 SISTEMA di Conservazione Legale Sostitutiva – CLS - dell’ASST SCRYBA 4  

P.O. Città di Sesto San Giovanni    
 1 sistema RIS PACS locale a marchio Agfa Impax 6.7  con profondità storica di tutta la produzione locale 

e della ASST di 10 anni. 
Poliambulatorio Doria   

 1 sistema RIS PACS locale a marchio Agfa Impax 6.7  con profondità storica di tutta la produzione locale 
e di tutti i poliambulatori afferenti di 10 anni. 

Ogni sito principale archivia sul proprio sistema Pacs  le immagini prodotte localmente.  
Le immagini prodotte dai Poliambulatori sono inviate e memorizzate al Poliambulatorio Doria. Queste saranno 
poi inviate al P.O. Bassini che riceve anche tutte le immagini prodotte nel P.O. di Sesto San Giovanni. 
Analogamente tutte le  immagini prodotte localmente e archiviate nel  P.O. Bassini sono inviate al P.O. di Sesto 
San Giovanni. 
Ciascun sistema  (Bassini, Doria e Sesto S.G.) è dotato  del modulo di allineamento  Pacs Store & Remeber. 
Grazie a questo flusso di archiviazione  i sistemi del Bassini e di Sesto contengono ciascuno, in modo allineato,  
tutta la produzione della ASST, garantendo l’uno all’altro le  funzionalità di Business Continuity e Disaster 
Recovery. 
La consultazione degli esami dai reparti avviene tramite l’ applicativo Xero, che  attinge dal sistema centrale 
del P.O. Bassini, consentendo la completa  visualizzazione della produzione dell’intera ASST .  
Il flusso di produzione dei CD pazienti rimane  in carico al RIS Elefante in modo da garantire permettere la 
produzione dei PatientCD solo dopo la chiusura del referto. 
 
L’attuale sistema di CLS è installato presso il P.O.Bassini  , a cui afferiscono tutte le immagini sottoposte al 
processo di conservazione ed è il modello Scryba 4 con produzione di duplice copia di sicurezza delle immagini 
su supporto LTO 6 
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2.3 Configurazione  
 
Nelle seguenti tabelle sono riportati nel dettaglio gli “asset” del sistema RIS PACS oggetto del servizio di 
assistenza e manutenzione: COMPONENTI HARDARE E SOFTWARE  
 
 

 
Descrizione Quantità 

P.O. Bassini 

Licenze  Win SRV 2016 16 core 6 

Licenze  Win SRV 2016 2 core aggiuntivi 12 

Lic diritto downgrade a win srv 2012 6 

Licevenza Vmware HA 1 

Server Rack 2CPU 10C/20T, 196GB, 4 HBA, Idrac Enterprise, doppio Alim, 2 
SD 8GB 2 

Storage SAS Dual controller, 3TB SAS 15K Raid 10, 54TB NL Raid5, doppio 
Alim 1 

Server Rack 2CPU 8C/8T, 128GB, 1,8TB SAS 15k Raid 10, 10TB NLsas 7.2K 
rmp Raid5, Idrac 1 

WS refertazione +3° monitor 23" 9 

Gateway Epic Ring  1 

Doppia Coppia Monitor medicali mammografici  2 

Doppia Monitor medicali radiologici 3MP 6 

Monitor medicale ecografico 2MP 1 

Epson PP100 +PC controllo agg.licenze 2 

Licenza Ortopedica 1 

Licenze aggiornamento IMPAX 6.7 upg. (DB,WFM, CM) 1 

Licenza aggiornamento Ris elefante  1 

Licenza Administrator upg 1 

Licenze Impax 6.7 refertazione upg 6 

Licenza Impax 6.7 Mammografia upg 3 

Licenze Xero 8 Base 1 

Licenza Aggiornamento Scryba 4 1 

CS Consolle 1 

Licenza Modulo Dose Paziente Physico centrale 1 

Licenza Reconice refertazione vocale  30 

 

 
 
 
 

 

 
Descrizione Quantità 

P
.O

. C
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tà
 d

i  
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st
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a

n
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n
n

i Licenze  Win SRV 2016 16 core 6 

Lic diritto downgrade a win srv 2012 6 

Licenza Vmware HA 1 

Server Rack 2CPU 8C/16T, 128GB, 2TB SAS 15k Raid 10, 52TB NLsas 7.2K 
rmp Raid5, Idrac Enterprise, doppio Alim, 2 SD 8GB, 1 

Server Rack 2CPU 8C/16T, 128GB, 1,5TB SAS 10k Raid 10, 2TB NLsas 7.2K 
rmp Raid1, Idrac Enterprise, doppio Alim, 2 SD 8GB, 1 

Gateway Epic Ring 1 

WS refertazione +3° monitor 23" 7 

Doppia Coppia Monitor medicali mammografici 5 MP  1 

Doppia Coppia Monitor medicali radiologici 3 MP  6 
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Epson PP100 +PC Controllo 2 

Licenza aggiornamento Ris elefante 1 

Licenza Administrator upg 1 

Licenze aggiornamento IMPAX 6.7 upg. (DB,WFM, CM) 1 

Licenze Impax 6.7 refertazione 6 

 

   Descrizione Quantità 

P
o

lia
m

b
u

la
to

ri
 

Licenza Vmware ESXi 1  

Licenze  Win SRV 2016 16 core 4 

Lic diritto downgrade a win srv 2012 4 

Server Rack 2CPU 8C/16T, 128GB, 2,5TB SAS 15k Raid 10, 15TB NLsas 7.2K 
rmp Raid5, Idrac Enterprise, doppio Alim, 2 SD 8GB, 1 

UPS 1500VA 1 

WS refertazione +3° monitor 23" Doria 5  

WS refertazione +3° monitor 23" Rugabella 2  

WS refertazione +3° monitor 23" Stromboli 2  

Postazione Epson PP100  6  

PC per gestione masterizzatori Epson PP100 agg.licenze 8 

Licenza aggiornamento Ris elefante 1 

Licenza Administrator upg 1 

Licenze aggiornamento IMPAX 6.7 upg. (DB,WFM, CM) 1 

Licenze Impax 6.7  refertazione 9 

 
 
 

3. DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO 
Come indicato nelle premesse, l’oggetto della presente procedura negoziata ha lo scopo di mantenere ed 
ampliare in futuro i benefici organizzativi ed operativi sin qui raggiunti grazie all’utilizzo del sistema RIS/PACS, 
assicurando continuità di esercizio (nessuna interruzione delle attività diagnostiche/cliniche), garantendo 
prestazioni di alta qualità allineate alle esigenze aziendali, salvaguardando gli investimenti economici, 
organizzativi e formativi effettuati, e rispondendo alle nuove esigenze operative e cliniche legate alla  
dimensione e organizzazione della Asst Nord Milano. 
 
L’Appalto avrà ad oggetto le seguenti prestazioni, che il soggetto Aggiudicatario - avvalendosi della propria 
organizzazione, attrezzature e personale tecnico specializzato - dovrà fornire: 
 

1. Garantire in continuità l’erogazione dei servizi di assistenza e manutenzione  RIS-PACS secondo le SLA 
specificate nel successivo articolo 3.1. 

2. Assicurare la manutenzione Full-Risk su tutte le componenti hardware in uso per l’intera durata 
contrattuale. 

3. Assicurare la manutenzione Full-Risk su tutte le componenti hardware che verranno installate durante 
la vigenza contrattuale. 

 
4. Assicurare la manutenzione Full-Risk sulle seguenti componenti software: 

 Impax 6.7 

 RIS  Elefante.Net 

 Sistema di distribuzione delle immagini Xero  

 Sistema di dose tracking Phisico 

 Sistema per emodinamica Kardia 

 Sistema per ecocardiografia Medimatic 

 Sistema di conservazione legale Scryba 4 
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5. Fornire un archivio unico centralizzato multidisciplinare,  adeguatamente dimensionato,  in grado di 
archiviare le immagini provenienti dai reparti extra-radiologia, di tutti gli esami acquisti dai sistemi RIS-
PACS dell’ASST Nord Milano. 
Il sistema,  unico punto di accesso alle informazioni iconografiche prodotte dell’ASST, dovrà essere in 
grado di organizzare e gestire la ricezione di milioni di studi con l’aiuto di alcune funzionalità specifiche 
come l’ILM (Information Lifecycle Management), il TAG Morphing e TAG Mapping e la segregazione dei 
dati. Il sistema oltre alla riorganizzazione dei flussi di immagini del sistema Pacs , dovrà garantire 
l’integrabilità dei dati archiviati con un eventuale Data Center Regionale in aderenza agli standard IHE 
(XDS e XDS-I). 

6. Installare il Portale Pazienti per la consegna ai pazienti di immagini e referti via web.  
7. Integrare alle funzionalità della Suite Elefante.Net il modulo per l’informatizzazione del reparto di 

Gastroenterologia. Tutte le prestazioni del dipartimento dovranno essere gestite in modo analogo a 
quelle radiologiche, dalla fase di accettazione fino a quella di firma e consegna dei referti, includendo  
una serie di strumenti dedicati a questa specialità . 

8. Integrare il RIS-PACS di Agfa con i software cardiologici ComPACS e Galaxy già in uso presso l’ASST. 
L’integrazione dovrà permettere un flusso di lavoro più omogeneo tra i due dipartimenti; in 
particolare: 

o Tutti i pazienti dovranno essere univocamente identificati 
o Le immagini oltre ad essere  tutte conservate negli  archivi dedicati dovranno essere archiviate anche 

nel nuovo archivio centrale;  i referti saranno firmati e validati SISS ed inviati al repository aziendale.  
9. FORNIRE: 
o n. 7 coppie di monitor di refertazione medicali diagnostici Barco Nio 3 MP. 
o n. 2 coppie di monitor  medicali diagnostici Barco Nio 5 MP.  
o n. 3 workstation di refertazione complete di doppio monitor da Barco Nio 3 MP, monitor editoriale e 

licenze per la refertazione vocale.  
o n. 4 nuove licenze di refertazione vocale Recomed. 
10. Adeguamento del modulo dose paziente Physico alla normativa del D.lgs. 101 del 12 Agosto 2020, 

classificazione degli studi e comunicazione al sistema RIS. 
11. Integrare al modulo dose paziente di Physico  le funzionalità per la stima della dose efficace e dose 

organo per le procedure TC e XA e EM Dose per il calcolo della dose di picco in cute e delle mappe di 
incidenza nelle procedure XA 

12. Garantire l’adeguamento del sistema RIS alla nuova piattaforma regionale (NPRI). 
 
Dovrà essere garantita la continuità operativa in fase di archiviazione e refertazione senza soluzione di 
continuità. 
 
L’operatore economico, nel formulare la propria proposta progettuale, potrà valutare la 
possibilità/opportunità di mantenere in servizio ovvero di sostituire le diverse componenti hardware del 
sistema. In ogni caso le scelte dovranno essere orientate al mantenimento di tutte le performance, garantendo 
l’idonea affidabilità e continuità di servizio, e dovranno tener conto del grado di usura/obsolescenza che le 
diverse componenti potranno presentare nel corso del periodo contrattuale. 
Per tutto il software fornito ed ogni relativa integrazione hardware e software, nel caso rientri nella 
classificazione dei Dispositivi Medici, secondo la definizione di cui al D.Lgs n° 46/97 e ss.mm.ii., la fornitura 
dovrà essere conforme a quanto disposto dalla normativa medesima. 
Potranno inoltre essere richieste delle prestazioni opzionali quali: 

 L’aggiornamento all’ultima versione del PACS rilasciata da Agfa, con adeguamento delle risorse 
computazionali necessarie 

 Estensione del sistema Physico ai moduli necessari per la completa gestione informatizzata della fisica 
sanitaria 

 L’installazione ed integrazione sul RIS di un modulo per la refertazione specialistica di RMN 
cardiologica. 

L’offerta presentata nella presente procedura negoziata dovrà comprendere le prestazioni opzionali sopra 
specificate, per le quali non potranno essere richiesti oneri aggiuntivi da parte della società Appaltatrice. 
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3.1 ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE FULL RISK 
Per l’intero periodo contrattuale l’appaltatore dovrà fornire un servizio di assistenza tecnica e manutenzione di 
tipo full risk su tutte le componenti hardware e software costituenti il sistema Ris Pacs. 
 
L’Appaltatore, avvalendosi della propria organizzazione, attrezzature e personale tecnico specializzato, si 
impegna ad espletare un servizio di assistenza tecnica e manutenzione allo scopo di mantenere in condizioni di 
perfetta efficienza le apparecchiature e i sistemi oggetto dell'appalto, per quanto riguarda la loro installazione, 
il loro funzionamento, i livelli prestazionali e la rispondenza dei parametri tipici di funzionamento ed a 
garantire un adeguato  supporto all’utenza dei sistemi anche con un servizio di assistenza remotizzata. 
 
Per l’esecuzione delle attività manutentive dovrà essere impiegato personale specificatamente formato. 
Il servizio sarà espletato, in termini generali, salvo diversa specifica indicazione per particolari tipologie di 
attività, durante il normale orario di lavoro, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 17.30 escluso i giorni 
festivi. 
 
Dovrà in ogni caso essere garantito un servizio di reperibilità attivo 24 su 24, al di fuori del normale orario di 
lavoro, per cui la Ditta offerente dovrà indicare un numero telefonico ove aprire la richiesta di assistenza. 
 
Per gli interventi che richiedono la sostituzione o la riparazione di apparecchi oggetto dell’appalto, si intende 
che la riconsegna debba avvenire nell'orario di cui sopra e alla presenza del responsabile del servizio 
utilizzatore o di personale da esso incaricato. 
 
Per l’ultimazione di riparazioni o manutenzioni, se necessario, l’Appaltatore dovrà, previa autorizzazione 
dell’Ospedale, estendere l’orario di lavoro oltre ai limiti sopraindicati, fermi restando gli obblighi relativi alla 
riconsegna. 
Nella esecuzione dei servizi è esclusa la possibilità da parte dell’Appaltatore di usufruire di servizi, 
impianti/attrezzature e materiali di proprietà dell’Ospedale salvo diverso formale accordo. 
 
 
Assistenza su chiamata - manutenzione correttiva ed interventi di riparazione e servizio di supporto 
all’utenza 
 
La ditta si impegna ad intervenire per la riparazione dei guasti e malfunzionamenti che dovessero verificarsi, 
sia di natura hardware che sistemistica e applicativa, e ad effettuare le prove ed i controlli necessari al 
ripristino della piena funzionalità dei sistemi. 
 
Detti interventi sono prestati in numero illimitato per l'eliminazione di guasti o anomalie, segnalati o 
riscontrati in occasione di altri interventi manutentivi o durante l'intervento stesso. 
 
La attività sarà svolta tramite il personale specializzato da  remoto o  tramite l’intervento fisico sul posto di 
tecnici manutentori, ovvero mediante il ritiro e la riparazione in fabbrica delle componenti guaste. 
 
La gestione degli interventi verrà tracciata tramite i sistemi in uso presso la ASST  di apertura e chiusura delle 
richieste al SIA. 
 
Assistenza remota 
 
La Ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione un servizio di assistenza remota, 24 ore su 24 per tutti i 
giorni dell’anno, per tutte le componenti oggetto del contratto, nessuna esclusa, incluso un servizio dedicato di  
amministratore di sistema  attivo dal Lunedi al Venerdi dalle 8,30 alle 17,30 festivi esclusi.  
 
Il servizio avrà lo scopo di supportare gli utenti finali nel normale e quotidiano utilizzo dei sistemi e dovrà 
comprendere a titolo esemplificativo ma non esclusivo le seguenti attività: 
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 assistenza telefonica tempestiva per la diagnosi e il superamento di eventuali difetti o 
malfunzionamenti  

 

 assistenza nel caso di gravi anomalie e funzionamenti dei sistemi che possano compromettere la 
continuità del servizio: 
 

 supporto per richieste di carattere tecnico; 
 

 consulenza per l’uso ottimale del sistema; 
 

 controlli sulla corretta parametrizzazione dei sistemi; 
 

 istruzione sul corretto impiego dei sistemi e degli applicativi; 
 

 chiarimenti spot sull’utilizzo dei sistemi; 
 

 chiarimenti spot di tipo tecnico e funzionale; 
 

 riconfigurazioni estemporanee per by-passare eventuali componenti guaste e consentire il 
mantenimento dell’attività operativa; 

 

 supporto in caso di blocchi parziali o totali dei sistemi con l’attuazione di piani specifici di emergenza 
precedentemente concordati con il committente; 

 

 azioni, su richiesta dell’ASST, per la verifica in teleassistenza dello stato dei sistemi (controllo 
dimensioni tabelle, percentuale di occupazione dello spazio disco sui server, ecc.), che consentono di 
monitorarne il regolare funzionamento; 

 

 azioni migliorative indirizzate al mantenimento dell’efficienza delle procedure e dei programmi al 
variare delle condizioni e dei carichi di lavoro; 

 formazione continuativa. 
 

Il servizio sarà reso telefonicamente e tramite connessione remota via VPN 
 
Manutenzione preventiva 
 
La ditta si impegna ad effettuare interventi di manutenzione preventiva programmata (fine tuning del db, 
controlli, sostituzioni, etc…) finalizzati al monitoraggio ed all’ottimizzazione del funzionamento dei sistemi per 
prevenirne malfunzionamenti. 
 
Gli interventi verranno effettuati nei giorni e negli orari definiti con il SIA (Sistemi Informativi Aziendali) o in 
concomitanza con gli interventi di manutenzione correttiva. 
 
A tal fine l’Appaltatore dovrà presentare un piano degli interventi di manutenzione preventiva adeguatamente 
dettagliato. Dovrà riportare la calendarizzazione degli interventi e l’oggetto degli interventi secondo quanto 
specificato di seguito. 
 
Gli interventi avranno come oggetto tutti i sistemi di archiviazione delle bio-immagini (archivi digitali, 
application server, workstation di refertazione, sistemi di masterizzazione, conservazione legale) e tutti i 
sistemi di refertazione e archiviazione, sia nelle componenti SW che HW. 
In occasione degli interventi potranno essere apportati aggiornamenti, migliorie o modifiche tecniche ma solo 
ed esclusivamente previa autorizzazione da parte della ASST. 
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Gli interventi sul sistema RIS/PACS mirano ad assicurare la regolare e piena funzionalità, e dovranno essere 
effettuati almeno semestralmente. 
 
La manutenzione preventiva comprende altresì l’implementazione delle modifiche tecniche, consistenti in 
miglioramenti e/o aggiornamenti dei software di base, al fine di elevare il grado di affidabilità dei sistemi, 
migliorarne il funzionamento e aumentarne la sicurezza. 
 
Qualora nel corso dell’attività di manutenzione preventiva si riscontrino situazioni di anomalia o 
malfunzionamento l’appaltatore sarà tenuto a darne tempestiva informazione all’ASST e ad avviare 
immediatamente le necessarie attività di manutenzione correttiva. 
Relativamente alle componenti software, l’appaltatore si impegna a mettere a disposizione tutti gli 
aggiornamenti e le patches disponibili, nell’ambito della release fornita al fine di garantire il perfetto 
funzionamento delle strumentazioni, aumentarne l’affidabilità e la sicurezza e assicurare il bug-fixing, 
garantendo la matrice di compatibilità tra le diverse marche per tutte le componenti a monte e a valle 
dell’apparato interessato. 
 
Parti di ricambio 
 
Le parti di ricambio, necessarie per la manutenzione preventiva e l'assistenza su chiamata, saranno a carico 
della Ditta appaltatrice, comprese le componenti hardware. 
 
L’Appaltatore si impegna ad utilizzare, salvo diverso specifico accordo, esclusivamente parti di ricambio 
originali ed “a nuovo”, e, qualora previsto, dovranno essere dotate di versione firmware dichiarata dal 
costruttore compatibile con la relativa versione software dell’apparecchiatura a cui sono destinate. 
 
4 - Tempi di intervento per il Sistema RIS/PACS 
 
Per tutte le componenti hardware e software del sistema RIS/PACS dovranno essere garantite le condizioni 
minime di seguito elencate: 
 
– Tempo di intervento: per tempo di intervento si intende il tempo che intercorre tra la chiamata/richiesta 
telefonica dell'Azienda e un intervento tecnico di primo livello, in teleassistenza o mediante intervento on site, 
che dovrà avvenire entro e non oltre un’ora dal ricevimento o apertura della chiamata. Qualora il primo 
intervento diagnostico non consenta il ripristino del corretto funzionamento del sistema o di sue componenti, 
la ditta deve prevedere un intervento tecnico di secondo livello , o mediante l’intervento dei propri tecnici 
presso l’Azienda o mediante servizio remoto, entro i termini di seguito specificati: 
 
4 ore solari dalla chiamata , durante gli orari di copertura del servizio di amministratore di sistema in caso di 
guasto bloccante (non sono garantite le funzionalità di base del sistema); al di fuori degli orari di copertura del 
servizio entro 6 ore  
8 ore lavorative dalla chiamata in caso di guasto non bloccante durante gli orari di copertura del servizio di 
amministratore di sistema ( guasto relativo a una singole componente o di una singola funzionalità che non 
pregiudicano il funzionamento complessivo del sistema ). 
 
– Tempo di ripristino garantito: per tempo di ripristino si intende il tempo che intercorre tra la 
chiamata/richiesta telefonica dell'Azienda di intervento e il ripristino della funzionalità . Il tempo di ripristino 
richiesto viene distinto per i guasti bloccanti e per i guasti non bloccanti. Per i guasti bloccanti viene richiesto 
un tempo massimo di ripristino dalla chiamata di 8 ore lavorative. Per tutti gli altri guasti, che rientrano nella 
categoria guasti non bloccanti, viene richiesto un tempo massimo di ripristino dalla chiamata di 16 ore 
lavorative. 
 
La sostituzione di eventuali componenti danneggiate dovrà avvenire, senza oneri aggiuntivi per l’Azienda, con 
parti di ricambio nuove di primaria qualità, ove esistenti, prodotte dallo stesso costruttore dell’hardware. È 
esclusa dal servizio di manutenzione la riparazione di guasti causati da dolo o colpa nell’uso delle 
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strumentazioni da parte del personale dell’Azienda. In tal caso, previa presentazione di prove e contestazione 
da parte della ditta, gli interventi e le riparazioni verranno eseguiti dalla ditta stessa, a spese dell’Azienda, a 
fronte di specifico preventivo. 
 

5 - Verbali di intervento 
 
Per ogni intervento, come descritto ai precedenti articoli: 

 Verranno stesi appositi verbali che dovranno essere sottoscritti dal tecnico della Ditta, da un incaricato 
dei Sistemi Informativi ovvero, qualora non fosse possibile, dal responsabile del servizio utilizzatore o 
di personale incaricato, dal Sanitario responsabile del reparto o suo delegato, riportando in modo 
chiaro e dettagliato, tutte le riparazioni eseguite, le modifiche apportate e le cause che le hanno 
motivate anche i dati della chiamata; 

 Per gli interventi di manutenzione preventiva, i verbali dovranno essere corredati delle check list 
relative con indicazione dei risultati delle eventuali operazioni di misurazione e dei relativi limiti di 
accettabilità, dei dati degli strumenti utilizzati utili alla loro identificazione univoca anche per 
consentire eventuali controlli della loro taratura; 

 Copia dei verbali di intervento dovranno pervenire ai Sistemi Informativi  in formato elettronico entro 
la mattinata successiva; 

 Qualora nel corso di interventi di riparazione o di manutenzione preventiva si verificassero guasti che 
si protraggono oltre la giornata lavorativa, ovvero oltre i tempi preventivamente programmati, 
l’appaltatore dovrà darne segnalazione ai Sistemi Informativi con tempestività (contatto diretto 
telefonico o tramite e-mail).   

6 - Piano di avviamento delle implementazioni e relative penalità 

Il Servizio di manutenzione dovrà essere preso in carico dalla ditta aggiudicataria dalla data indicata nel 

provvedimento di aggiudicazione. Il contesto di realizzazione e avviamento del servizio, è caratterizzato da una 

notevole complessità clinica, organizzativa, gestionale e logistica, con particolare riferimento alla gestione 

delle risorse tecnologiche già presenti nelle unità operative di diagnostica per immagini e all’integrazione dei 

sistemi informatici e telematici dell'ASST. 

In sede di offerta dovrà essere presentato un dettagliato Piano di Avviamento e Implementazione 

dell’aggiornamento del sistema RIS PACS che dovrà dimostrare, oltre che la sua reale soddisfacente fattibilità, 

la piena comprensione delle problematiche associate ai principi qui enunciati, con particolare riferimento alla 

peculiare realtà rappresentata dall’ASST appaltante. 

 

Nell’implementazione delle nuove funzionalità è richiesta particolare attenzione all’impatto delle attività sui 

processi organizzativi e diagnostici interni. Nella redazione del piano di implementazione si dovranno 

dettagliatamente descrivere tutte le modalità di svolgimento delle attività relative alla fasi di avviamento, 

aggiornamento e consolidamento del sistema nel suo insieme, illustrandone e descrivendone l’impatto 

sull’attività clinica e tutti gli accorgimenti adottati al fine di garantire la piena Business Continuity dei reparti 

coinvolti e la gestione in sicurezza dei dati archiviati. 

 

Dalla data di stipula del contratto l’implementazione delle nuove funzionalità non potrà eccedere i 180 giorni 

naturali consecutivi. 

 

Qualora in fase di esecuzione del contratto l’appaltatore non rispettasse i suddetti termini di avviamento ed 

implementazione, ovvero, quelli da esso stesso proposti in sede di offerta (migliorativi), verranno applicate le 

seguenti penalità calcolate per ciascuna giornata naturale di ritardo: 
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Implementazione del progetto: penalità giornaliera € 200,00 per ciascun giorno di ritardo rispetto al piano di 

implementazione presentato in sede di offerta. 

 

Nel caso in cui si verificassero ritardi superiori ai 30 giorni, oltre all’applicazione delle suddette penali, e salvo 

il risarcimento del maggior danno, saranno detratti dal canone le quote corrispondenti al periodo in cui le 

prestazioni non sono eseguite, senza che ciò possa comportare prolungamenti del periodo contrattuale a 

compensazione. 

 

Al termine della fase di implementazione il Fornitore provvederà ad inoltrare formale comunicazione di 

ultimazione dei lavori relativi corredata della documentazione necessaria ad attestare la regolare esecuzione. 

L’ASST si riserva un tempo congruo per procedere a tutti i controlli e le prove necessarie per la verifica di 

regolare installazione e funzionamento. Le operazioni sono tese a verificare la conformità di quanto realizzato 

rispetto a quanto previsto in offerta e nei seguenti progetti esecutivi approvati nonché il regolare 

funzionamento dei sistemi. 

 

Nel corso del periodo di cui al precedente capoverso la Ditta assicurerà la disponibilità dei propri tecnici o di 

quelli di eventuali imprese sub affidatarie, eventualmente necessari per l’esecuzione di verifiche, prove e 

collaudi. 

 

Al termine delle operazioni di verifica, l’ASST provvederà alla stesura del certificato di installazione, regolare 

funzionamento e collaudo. 

 
7 - DURATA DEL CONTRATTO  
 
Il contratto avrà durata di 60 mesi a decorrere dalla data di aggiudicazione definitiva. 
Al termine del contratto, l’Azienda diventerà   proprietaria  di tutti i dispositivi (server, WS di refertazione e 
visualizzazione delle sale operatorie, ecc.), e di quant’altro asservito alla gestione del sistema, senza che 
l’appaltatore possa vantare alcun diritto e/o compenso. 
Qualora, nel corso della vigenza contrattuale, l’Azienda committente ritenga opportuno ampliare o aggiornare 
la configurazione del sistema, l’aggiudicatario dovrà produrre adeguata offerta tecnica economica entro il 
termine massimo di 30 giorni solari dalla richiesta. In caso di accettazione dell’offerta il canone di 
noleggio/assistenza verrà rideterminato di conseguenza e verranno applicate le medesime condizioni tecnico-
organizzative gestionali definite nella presente procedura negoziata. 
 

7.2 - PROROGA 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 106, comma 11 del D. Lgs. n. 50/2016, il servizio potrà essere prorogato 
successivamente alla scadenza del contratto, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure volte all’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso, il Fornitore è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni ovvero a condizioni più favorevoli per la 
stazione appaltante, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi ulteriori. L’aggiudicatario si obbliga, 
pertanto, a proseguire il servizio dietro semplice richiesta da parte dell’Ente committente da inoltrarsi tramite 
preavviso scritto anticipato rispetto la scadenza naturale del contratto. La proroga è stimata per un periodo di 
sei (6) mesi. 
 
 

8. Valore dell’appalto, oneri della sicurezza per rischi da interferenza e valore opzioni contrattuali 
 

L’importo massimo generale stimato dell’appalto - ai sensi di quanto disposto dall’art. 35, commi 4 e 5 del 
D.Lgs. n. 50/2016, in considerazione delle seguenti opzioni: proroga di 6 mesi, estensione del servizio entro il 
V° d’obbligo - è pari a € 2.416.730,10 Iva esclusa, così calcolato: 
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• € 1.906.934,93 Iva esclusa, quale importo negoziabile posto a base d’asta per il servizio di 
manutenzione e aggiornamento del sistema RIS PACS a marchio AGFA, comprensivo di garanzia “full risk” e del 
servizio di manutenzione e assistenza tecnica la durata di 60 mesi, al netto degli oneri per i rischi da 
interferenza; 
• € 240,00 Iva esclusa, quali oneri della sicurezza per rischi da interferenza, non soggetti a ribasso; 
(non saranno ammesse offerte superiori rispetto alla suddetta base d’asta); 
• € 381.434,99 Iva esclusa, quale valore relativo alla clausola di estensione fino al quinto d' obbligo, ex 
art. 106, comma 12 D. Lgs n. 50/2016; 
• € 128.120,19 Iva esclusa, quale valore di eventuale proroga del contratto di 6 mesi ex art. 106, comma 
11 D. Lgs n. 50/2016; 
 
 
 

PARTE SECONDA – REQUISITI, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, TECNICA E OFFERTA ECONOMICA 

 
9. Requisiti generali e mezzi di prova – avvalimento e subappalto 

9.1 Requisiti generali e mezzi di prova 
Si precisa che le dichiarazioni relative a tutti i requisiti sotto elencati dovranno essere riportate nel DGUE 
(allegato 1 della documentazione amministrativa) e la documentazione sotto indicata richiesta a comprova 
dovrà essere inserita nella busta telematica relativa alla documentazione amministrativa.  
 
REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. 
Lgs 50/16 e s.m.i..  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente documento. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 
16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto 
del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 
novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di 
validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in L. 122/2010 oppure della domanda di autorizzazione 
presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  
La mancata accettazione delle clausole contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Codice 
Etico Aziendale e Patto di Integrità in Materia Di Contratti Pubblici Regionali, cui si rimanda all’art. 29 del 
presente documento, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 
190/2012. 
 
A) Requisiti di idoneità 
Gli Operatori Economici concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso di:  
 Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato oppure a quello delle cooperative per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara o presso altro registro professionale 
inerente all’oggetto dell’appalto; 
 

Quanto sopra deve essere dichiarato nel DGUE secondo le modalità nello stesso richieste 
 
Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
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reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. L’Operatore economico concorrente può, tuttavia, se 
dispone copia aggiornata e recente della suddetta iscrizione allegarla alla documentazione amministrativa 
inserendola nella relativa busta telematica al fine di agevolare ed accelerare l’attività di verifica da parte della 
Stazione appaltante. 
 

Il concorrente non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente documento. 
 
 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE: Con 

riferimento ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice, il requisito speciale di 
idoneità relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato sopra richiesto nonché la 
licenza prefettizia devono essere posseduto da: 
 ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
 ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 

 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili: I soggetti di cui all’art. 
art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito 
indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura  oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato nonché la licenza prefettizia 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 

 
B) Requisiti di idoneità tecnico-professionale: 
 
Il Concorrente dovrà fornire apposita dichiarazione in merito al possesso dei seguenti requisiti di capacità 
tecnica professionale: 
 

1. possesso della certificazione del sistema di qualità secondo le norme EN ISO 9001:2000 (rilasciata da 
organismo di certificazione accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
UNI CEI EN ISO IEC 17000) o certificato equivalente alla certificazione EN ISO 9001:2000 o altre prove 
relative all’impiego di misure equivalenti a quelle della serie EN ISO 9000, qualora l’impresa non abbia 
accesso alle certificazioni ovvero non possa ottenerle nei termini prescritti; 
 

2. capacità tecnica ed accesso alle risorse del produttore del sistema Agfa Healthcare per poter operare 
sul sistema RIS/PACS in uso presso l’Asst appaltante: l’operatore economico concorrente diverso dal 
produttore del sistema dovrà certificare la propria  capacità allegando una dichiarazione rilasciata 
dallo stesso produttore del sistema; 
 

3. Struttura Operativa: deve essere presentata breve relazione con descrizione delle strutture 
organizzative per la gestione dell’attività con elenco nominativo dei tecnici formati con indicazione del 
percorso formativo e delle strutture di formazione, da cui risulti la capacità ad operare sul sistema in 
questione; 
 

4. accesso agli aggiornamenti evolutivi rilasciati dal produttore del sistema Agfa Healthcare: attestato 
allegando una dichiarazione rilasciata dallo stesso produttore del sistema; 
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5. capacità tecnica ed accesso alle risorse del produttore del sistema Emme Esse MS per poter operare e 
manutenere il sistema del monitoraggio dose paziente Physico in uso: l’operatore economico 
concorrente diverso dal produttore del sistema dovrà certificare la propria capacità allegando una 
dichiarazione rilasciata dallo stesso produttore del sistema. 
 

Comprova del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale: 
 
Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere attestato in forma di autocertificazione  tramite compilazione  

del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), ovvero tramite dichiarazioni/documentazione da inserire nella 

busta della documentazione amministrativa (punto 9 e 10 a pag. 20 del presente DUP).  

 
Ai fini del possesso dei requisiti specifici di cui sopra, l’Operatore economico potrà soddisfare la relativa 
richiesta avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla 
natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 89 del 
D.Lgs. 50/2016 e quanto specificato al successivo paragrafo “Avvalimento”. 
 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, 
reso disponibile dall’Autorità, fatti salvi eventuali impedimenti tecnici sull’utilizzo del sistema AVCPASS. In tali 
casi la verifica dei requisiti verrà eseguita tramite richieste della stazione appaltante. Tutti i soggetti interessati 
a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul 
Portale ANAC (http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass Operatore 
economico) secondo le istruzioni ivi contenute. Il concorrente dovrà pertanto registrarsi e dotarsi di apposita 
PASSOE ovvero del documento – rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC che attesta che il concorrente 
(operatore economico) può essere verificato tramite AVCPASS. per la registrazione e l’uso del sistema AVCPASS 
si rimanda ai relativi manuali (https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/manuali) nonché alle 
FAQ (https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/FaqAvcpass) 
presenti sul sito. 
 
La stazione appaltante verificherà esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti di 
idoneità tecnico professionali, ai sensi dell’art. 36 comma 6 ter del D.Lgs n. 50/2016.  
 

9.2 Avvalimento (se del caso) 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare alla procedura, e, in ogni 
caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per 
quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte II, 
lettera f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle 
capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono 
richieste. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/FaqAvcpass
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVII
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVII
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A tal fine, e in conformità all’art. 89, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, il concorrente che intenda far ricorso 
all’avvalimento dovrà presentare la seguente documentazione - in formato pdf. - allegandola nell’apposito 
spazio: 

 
1. Dichiarazione dell’impresa concorrente in formato elettronico, sottoscritta  con firma digitale, e con le 

ulteriori modalità di cui al presente documento unico di procedura – dal legale rappresentante o da 
persona autorizzata ad impegnare il concorrente, attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 
80 del citato Decreto nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto dell’avvalimento, con 
specifica indicazione dei requisiti di cui ci si intende avvalere e dell’impresa ausiliaria;  
 

2. Dichiarazione dell’impresa ausiliaria, in formato elettronico, sottoscritta con firma digitale, e con le 
ulteriori modalità di cui al presente D.U.P. – dal legale rappresentante o da persona autorizzata ad 
impegnare l’impresa ausiliaria o producendo scansione dell’originale cartaceo. In tal ultimo caso la 
società ausiliata concorrente, nella persona del legale rappresentante o da persona autorizzata ad 
impegnare la stessa, dovrà fornire dichiarazione di conformità all’originale utilizzando il facsimile 
allegato 8 di cui al punto 8 dell’elenco riferito alla busta telematica della documentazione 
amministrativa: 

a. attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti di cui si intende avvalere il concorrente; 

b. attestante il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 
D. Lgs. n. 50/2016; 

c. con cui l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Azienda Appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata del contratto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

d. con cui l’impresa ausiliaria attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata;  

 
Le suddette dichiarazioni vanno rese secondo le modalità indicate nel DGUE. 
 
3. originale o copia autentica in formato elettronico del contratto di avvalimento  firmato digitalmente e 

con le ulteriori modalità di cui al presente D.U.P. – sia dall’impresa concorrente che dalla società 
ausiliaria o scansione dell’originale cartaceo del contratto - in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata del contratto, ed anche dell’eventuale periodo di proroga, ovvero, in caso di 
avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 
obblighi previsti dall’art. 89, comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016 (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 
Il contratto dovrà indicare espressamente le risorse, i mezzi e gli strumenti che saranno messi a 
disposizione da parte dell’ausiliaria al concorrente per tutta la durata del contratto.   

 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto, secondo le 
modalità di cui a pag. 2 “Informazioni e chiarimenti”, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando 
un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale 
termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte 
del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 
decorso del termine, ovvero in caso di mancata motivata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 
appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 
data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
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La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 
quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
Si precisa che: 

 nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 D. Lgs. n. 50/2016, 
si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della cauzione provvisoria. 

 la Stazione appaltante procederà alle opportune verifiche anche in capo all’impresa ausiliaria, 
conformemente a quanto previsto dagli att. 85, 86, 80 e 88 D. Lgs. n. 50/2016. 

 
9.3 Subappalto 

Il concorrente, all’atto dell’offerta, in conformità e nei limiti indicati dal comma 2 dell’art. 105 del Codice, 
indica la parte e la relativa percentuale della fornitura/servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo rispetto all’importo complessivo della procedura; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è 
vietato.  
 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
 
L’aggiudicatario che si fosse avvalso dell’istituto del sub-appalto, ai fini della stipula del contratto dovrà 
depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l'aggiudicatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte 
del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
 
L’aggiudicatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si rimanda a quanto riportato all’art. 
105 del D.lgs. n. 50/2016.  
 

10. Predisposizione e presentazione offerta  
L’Offerta dovrà essere formulata attraverso il portale SINTEL di ARIA Lombardia, secondo le modalità di seguito 
indicate e dovrà pervenire  

entro e non oltre le ore 12:00 del 20.08.2021 
a pena di esclusione e non potrà superare l’importo posto a base d’asta pari a € 1.907.174,93 IVA (22%) 
esclusa (di cui € 240,00 IVA 22% esclusa quali oneri della sicurezza per l’eliminazione/la riduzione dei rischi da 
interferenza, non soggetti a ribasso). 
 
Si ricorda che la presentazione dell’offerta dovrà avvenire collegandosi al portale www.ariaspa.it, accedendo 
alla Piattaforma Sintel ed individuando la procedura in oggetto, nell’apposita sezione “Procedure”. 
La presentazione dell’offerta – una volta sottoscritta secondo le modalità indicate - dovrà avvenire seguendo 
le diverse fasi successive del percorso guidato “Invia offerta” che consentono di predisporre: 

- una busta telematica contenente la documentazione amministrativa e tecnica; 
- una busta telematica contenente l’offerta economica. 

Si precisa quindi che la società che intende partecipare alla presente procedura dovrà presentare: 
- n. 1 busta telematica contenente la documentazione amministrativa e tecnica; 
- n. 1 busta telematica contente l’offerta economica. 
 

* * * * * * * 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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La predisposizione e l’invio dell’offerta avviene esclusivamente mediante l’apposita funzionalità “Invia” 
disponibile al termine della procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento (upload) su Sintel della 
documentazione che compone l’offerta (percorso guidato “Invia Offerta”). 
Si ricorda che il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su Sintel non comporta l’invio 
dell’offerta alla stazione appaltante. L’ operatore economico dovrà verificare di avere completato tutti i 
passaggi richiesti da Sintel e procedere con la conferma e successivo invio dell’offerta. Sintel darà 
comunicazione all’ operatore economico del corretto invio dell’offerta. 
Il Manuale d’uso Sintel e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni necessarie per la 
corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta; pertanto, ai suddetti fini, si raccomanda la 
loro consultazione. 
Si rammenta che per la richiesta di informazioni sull’uso di Sintel e relativamente alle varie fasi della 
procedura telematica, gli utenti della piattaforma potranno collegarsi al portale www.ariaspa.it, nella sezione 
contatti. È messo a disposizione dei Concorrenti il contact center di ARIA S.p.A., raggiungibile dall’Italia al 
numero verde 800.116.738 e dall’estero al +39- 02.39.331.780 (assistenza in lingua italiana). Gli operatori sono 
a disposizione tutti i giorni dalle 8.30 alle 18.30 esclusi sabato, domenica e festivi. 
 

BUSTA TELEMATICA CONTENENTE: 
 
 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Unitamente all’offerta economica, dovrà essere presentata (nell’apposito campo “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”  della piattaforma Sintel)  la seguente documentazione:  
 

1. A pena di esclusione, Documento di Gara Unico Europeo elettronico (DGUE) “Allegato 1” relativo al 
possesso dei requisiti di partecipazione alla gara che dovrà essere presentato dall’Operatore 
economico partecipante, secondo le indicazioni di cui alle note che seguono, in formato pdf, firmato 
digitalmente dal legale rappresentante o da persona autorizzata ad impegnare il concorrente (o 
persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima 
Busta telematica relativa alla Documentazione amministrativa) accompagnata da copia fotostatica 
del documento di identità del dichiarante (carta di identità o documento equipollente ai sensi 
dell’art. 35 comma 2 del DPR 445/00);  

nota 1:  in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese)/Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete/GEIE/Consorzio Ordinario di Concorrenti la suddetta dichiarazione deve tassativamente essere presentata, da 
ciascuna impresa; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative la stessa deve essere presentata, sia dal 
consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i della fornitura. 

nota 2: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese)/Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete/GEIE/Consorzio Ordinario di Concorrenti) la suddetta dichiarazione - al relativo punto “Forma di partecipazione” – 
in caso affermativo, lett. a) Specificare il ruolo, dell’operatore economico nel raggruppamento (capofila, responsabile 
dei compiti specifici ecc.): - dovrà riportare l’indicazione della percentuale dell’appalto eseguita da ogni Operatore 
Economico e la suddivisione delle mansioni fra le singole aziende, specificando pertanto quali tipi di forniture/servizi 
previsti dall’appalto effettuerà, in caso di aggiudicazione, ogni singolo  Operatore Economico.  

nota 3: nel caso di società di capitali con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della 
partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 80 comma 2, del D.Lgs. n. 80/2016, devono essere 
rese da entrambi i suddetti soci. 

nota 4:  in caso di sub-appalto, ai sensi e nei limiti stabiliti all’art. 105 del D.Lgs n. 50/2016, l’operatore economico (singolo o in 
Raggruppamento Temporaneo di Impresa) /Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete/GEIE/Consorzio 
Ordinario di Concorrenti) dovrà tra l’altro riportare nell’apposito spazio messo a disposizione dal DGUE, le parti della 
fornitura/servizio che si intendono eventualmente subappaltare a terzi.  
in caso di avvalimento, l’operatore economico (singolo o in Raggruppamento Temporaneo di Impresa) / Aggregazioni 
tra le imprese aderenti al contratto di rete /GEIE/ Consorzio Ordinario di Concorrenti) dovrà rifarsi e uniformarsi a 
quanto disposto dall’art. 89 del D. Lgs n. 50/2016, inserendo apposita dichiarazione nell’apposito spazio messo a 
disposizione dal DGUE. Il concorrente, in tal caso, dovrà altresì presentare nella busta telematica amministrativa la 
relativa documentazione come richiesta al suddetto artico 89 del medesimo D. Lgs. Si ricorda che non è consentito, 
pena l’esclusione: 1) che più concorrenti si avvalgano della stessa impresa ausiliaria; 2) che partecipino alla gara sia 
l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione 
dell’art. 80, comma 12 del D. Lgs n. 50/2016, nei confronti dei sottoscrittori la Stazione appaltante esclude il 
concorrente ed escute la garanzia. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
Stazione appaltante in relazione alla prestazione oggetto dell’appalto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 
carico dei concorrenti si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto.  

nota 5:  Il sottoscrittore della dichiarazione è legittimato a dichiarare l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
D. Lgs. 50/2016 con riferimento ai soggetti cessati dalla carica secondo le modalità indicate nel DGUE.  
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nota 6:  Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267: l’Operatore Economico concorrente, nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, riporta la situazione in 
cui si trova e indica i riferimenti dei relativi provvedimenti inerenti il concordato e le dichiarazioni di cui all’art. 186 bis 
comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. Dette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte 
dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

nota 7:  Procura (qualora necessaria) 
Qualora la dichiarazione di cui al “DGUE” nonché di cui all’Allegato 2 del presente Documento, e/o ciascuna 
dichiarazione di offerta economica e/o altra dichiarazione e/o altro documento che compone ed è contenuta 
nell’offerta, sia sottoscritta da un procuratore (generale o speciale), o altra persona munita da comprovati poteri di 
firma, il concorrente dovrà produrre copia scansionata della procura notarile (generale o speciale) che attesti i poteri 
del sottoscrittore oppure idonea documentazione che attesti i poteri del sottoscrittore (es.: certificato camerale). Detta 
copia della procura o di analoga documentazione dovrà essere inserita/allegata nella busta telematica relativa alla 
Documentazione amministrativa. L’ASST Nord Milano si riserva di richiedere la presentazione dell’originale o copia 
autentica della procura notarile inserita/allegata a Sistema. 

2. Dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000, come da fac-simile “Allegato 2”, da presentare in 
formato pdf, firmato digitalmente - dal legale rappresentante o da persona autorizzata ad 
impegnare il concorrente; 

nota 1:  in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese)/Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete/GEIE/Consorzio Ordinario di Concorrenti la suddetta dichiarazione deve essere tassativamente presentate, da 
ciascuna impresa; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative la stessa deve essere presentata, sia dal 
consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale/i esecutrice/i della fornitura/del 
servizio. 

nota 2:  Procura (qualora necessaria)  
Qualora la dichiarazione di cui al “DGUE” nonché di cui all’Allegato 2 del presente documento, e/o ciascuna 
dichiarazione di offerta economica e/o altra dichiarazione e/o altro documento che compone ed è contenuta 
nell’offerta, sia sottoscritta da un procuratore (generale o speciale), o altra persona munita da comprovati poteri di 
firma, il concorrente dovrà produrre copia scansionata della procura notarile (generale o speciale) che attesti i poteri 
del sottoscrittore oppure idonea documentazione che attesti i poteri del sottoscrittore (es.: certificato camerale). Detta 
copia della procura o di analoga documentazione dovrà essere inserita/allegata nella busta telematica relativa alla 
Documentazione amministrativa. L’ASST NM si riserva di richiedere la presentazione dell’originale o copia autentica 
della procura notarile inserita/allegata a Sistema. 

3. Documento PASSOE: documento rilasciato all’Operatore Economico concorrente dal sistema 
telematico dell’ANAC che attesta che il concorrente stesso può essere verificato tramite AVCPASS. 
Detto documento dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante 
dell’Operatore Economico concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui 
procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione amministrativa) 

nota 1: in caso di partecipazione in R.T.I. (sia costituito che costituendo) o in Consorzio ordinario di operatori economici 
costituendo (art. 45, comma 2 lett. e), D.Lgs. 50/2016) il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC dovrà 
essere sottoscritto con firma digitale del legale rappresentante, (o persona munita di comprovati poteri di firma la cui 
procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione amministrativa) con le modalità di cui alle Modalità 
tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel, di ciascuna impresa che compone il raggruppamento/il consorzio. 
In caso di partecipazione in Consorzio ordinario di operatori economici costituito (art. 45, comma 2 lett. e), del D.Lgs. 
50/2016) il documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC dovrà essere sottoscritto con firma digitale del legale 
rappresentante, (o persona munita di comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima 
Documentazione amministrativa) con le modalità di cui alle Modalità tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel, del 
consorzio medesimo.  
In caso di partecipazione in Consorzio (art. 45, c. 2, lett. b) e c), D.Lgs. 50/2016) il documento rilasciato dal Sistema 
telematico dell’ANAC dovrà essere sottoscritto con firma digitale del legale rappresentante, (o persona munita di 
comprovati poteri di firma la cui procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione amministrativa) con le 
modalità di cui alle Modalità tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel, di ciascuna impresa che per il consorzio 
partecipa alla procedura e, nel solo caso in cui il consorzio medesimo partecipi all’esecuzione dell’appalto, anche del  
consorzio medesimo. 

4. Allegato 3 e 3/a “Tracciabilità dei flussi finanziari” firmato digitalmente dal legale rappresentante o 
da persona autorizzata ad impegnare il concorrente - dichiarazione attestante l’assunzione degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi, il numero di c/c bancario o postale dedicato all’esecuzione del 
contratto, nonché l’indicazione delle generalità delle persone autorizzate ad operare su di esso, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 3, della L. 136 del 13/08/2010;   

5. Patto d’integrità in materia di contratti pubblici regionali “Allegato 4“ approvato con DGR 1299 del 
30.1.2014 firmato digitalmente dal legale rappresentante o da persona autorizzata ad impegnare il 
concorrente; 

Nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) / Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete / 
GEIE/ Consorzio Ordinario di Concorrenti il suddetto documento deve essere sottoscritto digitalmente, 
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congiuntamente, da ciascuna impresa; in caso di consorzio stabile o consorzio di cooperative deve essere sottoscritto 
digitalmente, congiuntamente, sia dal consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale 
esecutrice/i della fornitura/del servizio;  

6. Accordo in materia di tutela e sicurezza dei dati ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 2016/679 
come da “Allegato 5”, sottoscritto digitalmente per presa visione; 

Nota:  si precisa che in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese)/Aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete/GEIE/Consorzio Ordinario di Concorrenti tutte le ditte devono apporre, sul predetto documento, la 
propria firma digitale per presa visione; in caso di consorzio stabile o consorzio di cooperative: sia il Consorzio sia la/e 
impresa/e consorziata/e individuata/e per l’esecuzione della fornitura/del servizio devono apporre sul predetto 
documento la propria firma digitale per presa visione. 

7. il DUVRI (ALLEGATO 7) (e relativo allegato “OPUSCOLO INFORMATIVO Rischi lavorativi specifici negli 
ambienti dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale Nord Milano – all. 7_bis), sottoscritti digitalmente da 
parte del Legale Rappresentante dell’Operatore Economico concorrente o da persona autorizzata ad 
impegnare il concorrente e compilato nelle parti di competenza; 

Nota:  si precisa che in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese)/Aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete/GEIE/Consorzio Ordinario di Concorrenti tutte le ditte devono apporre, sul predetto documento, la 
propria firma digitale per presa visione; in caso di consorzio stabile o consorzio di cooperative: sia il Consorzio sia la/e 
impresa/e consorziata/e individuata/e per l’esecuzione della fornitura/del servizio devono apporre sul predetto 
documento la propria firma digitale per presa visione. 

8. Dichiarazione di conformità all’originale come da “fac-simile – Allegato 8”, resa ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 19 e 47 del DPR 445/2000, firmata digitalmente, che le ditte dovranno 
inserire nel sistema, a corredo della scansione della documentazione originale cartacea dei documenti 
richiesti ai punti 3, 9, 11, 12, 13 (se attestazioni rilasciate da Enti pubblici o privati), nonché nel caso di 
presentazione di certificazioni che consentano la riduzione dell’importo del deposito cauzionale a 
norma dell’art. 93, comma 7 del D.lgs.  50/2016, qualora per gli stessi non sia possibile disporre 
dell’originale in formato elettronico e firmato digitalmente dall’Ente certificatore. 

Nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) /Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete/GEIE/Consorzio Ordinario di Concorrenti la suddetta dichiarazione deve essere presentata da ciascuna  impresa; in 
caso di consorzio stabile o consorzio di cooperative la stessa deve essere presentata sia dal consorzio che dalla/e 
impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale esecutrice/i della fornitura/del servizio. 

9. Copia conforme all’originale della certificazione del sistema di qualità secondo le norme EN 
ISO 9001:2000 (rilasciata da organismo di certificazione accreditato, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN ISO IEC 17000) o certificato equivalente 
alla certificazione EN ISO 9001:2000; 

10. Dichiarazioni e relazione richieste ai punti nr. 2, 3, 4 e 5 attestanti il possesso dei requisiti di idoneità 
tecnico professionale richiesti alla lett B) dell’art. 9.1 (pag.14 e 15 del DUP); 
 

11. Documentazione comprovante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale provvisorio rilasciata 
secondo una delle modalità e secondo le diposizioni di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50 del 2016 nonché 
nel rispetto del DM 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratto tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9 del 
D.Lgs. 50/2016”: 

- tramite versamento in contanti o bonifico bancario effettuato in favore della Stazione Appaltante 
sul conto corrente bancario n. IT 80 Z 05048 01682 000000000343 specificando nella causale la 
seguente dicitura “Garanzia provvisoria per partecipazione a procedura per Servizio di 
manutenzione e aggiornamento del sistema RIS PACS a marchio AGFA, comprensivo di garanzia “full 
risk” e del servizio di manutenzione e assistenza tecnica per un periodo di 60 mesi. CIG 8787164520” 
(in tal caso, il concorrente dovrà, altresì, indicare, ai fini dello svincolo delle predette somme, nella 
Documentazione Amministrativa (dichiarazione di cui all’Allegato 2) al presente Disciplinare, il codice 
IBAN relativo al proprio conto corrente). In tal caso dovrà essere fornito l’originale o copia autenticata 
del versamento o dell’avvenuto bonifico sottoscritta digitalmente da parte del legale rappresentante o 
da persona autorizzata ad impegnare il concorrente, dichiarandone la conformità all’originale 
nell’allegato 8) di cui al precedente punto 8. 

- tramite titoli del debito pubblico presentato in originale o in copia autentica del titolo. In tal caso 
dovrà essere fornito l’originale o copia autenticata del titolo sottoscritta digitalmente e marcata 
temporalmente da parte del legale rappresentante o da persona autorizzata ad impegnare il 
concorrente, dichiarandone la conformità all’originale nell’allegato 8) di cui al precedente punto 8. 
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- tramite garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa,  in copia originale, in formato elettronico e sottoscritta, con firma 
digitale da parte del soggetto garante, presentata unitamente a copia del documento (procura, 
autentica notarile, dichiarazione sostitutiva di notorietà o autocertificazione del fideiussore – in tal 
ultimo caso indicando precisamente i riferimenti (data, n. di repertorio della procura, ecc.:) che 
attesti i poteri del sottoscrittore della fideiussione. 

La cauzione provvisoria dovrà essere costituita nei contenuti e secondo le modalità previste dall’art. 93 del 
D.lgs. n. 50/2016, nella misura del 2% dell’importo complessivo del servizio, oneri sicurezza compresi, per il 
seguente importo: € 38.143,50  fatta salva la possibilità di riduzione di cui al comma 7 dell’art. 93 del D.lgs. 
50/2016 che espressamente cita: 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica 
la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, 
piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori 
economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 
periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 
50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 
(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei 
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle 
norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per 
cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di 
legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di 
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute 
dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 
l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 
successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.    
   

* * * * * * 
Nota 1:  Qualora non sia possibile per il concorrente disporre di copia originale in formato elettronico e firmato digitalmente  dall’Ente 

che la ha emessa, la fideiussione dovrà essere inserita in Piattaforma, unitamente a copia del documento (procura, autentica 
notarile, dichiarazione sostitutiva di notorietà o autocertificazione del fideiussore – in tal ultimo caso indicando precisamente 
i riferimenti (data, n. di repertorio della procura, ecc.) - che attesti i poteri del sottoscrittore della fideiussione, scansionata e 
sottoscritta digitalmente e marcata temporalmente da parte del legale rappresentante o da persona autorizzata ad 
impegnare il concorrente, dichiarandone la conformità all’originale nell’allegato 8) di cui al precedente punto 8. Questa ASST 
si riserva di richiedere l'originale del documento che attesti i poteri del sottoscrittore della fideiussione.  

Nota 2:  Si precisa che qualora la cauzione provvisoria sia costituita con fidejussione bancaria o assicurativa, la stessa dovrà avere 

validità sino a 210 giorni successivi alla data fissata per la ricezione delle offerte. La cauzione provvisoria sarà restituita, alle 
ditte soccombenti. Nei casi in cui l’importo della garanzia provvisoria possa essere ridotto ai sensi del succitato art. 93 comma 
7 del D.Lgs. n. 50/2016, per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà inserire/allegare in Piattaforma, unitamente alla 
cauzione provvisoria, la copia scansionata della certificazione di qualità conforme alle norme europee vigenti al riguardo, 
corredata dalla dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante del concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta nella 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm


 

22 
 

medesima Documentazione amministrativa) con le modalità di cui al precedente punto 1 nota 1. In alternativa, il possesso del 
suddetto requisito potrà essere attestato con idonea dichiarazione resa dal concorrente ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000 attestante il possesso della detta certificazione/requisito come previsto nel Modello di Dichiarazione di cui 
all’Allegato 8; 

Nota 3:  per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti /Geie/Consorzi ordinari di concorrenti/ Aggregazioni tra imprese retiste: 

 In caso di RTI/ Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete /GEIE/ Consorzio Ordinario di concorrenti, per 
beneficiare della riduzione della cauzione provvisoria, tutte le imprese facenti parte del raggruppamento/del GEIE/ del 
Consorzio ordinario dovranno essere in possesso della/e certificazione/i di qualità. 

 In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito e di Aggregazioni tra imprese retiste, la fidejussione 
deve essere unica, intestata a nome di tutte le imprese che hanno costituito il raggruppamento (per le Aggregazioni tra 
imprese intestata a norme di tutte le imprese retiste che partecipano alla gara), e può essere firmata digitalmente e con 
apposizione di marcatura digitale anche dal solo legale rappresentante della società mandataria, in nome proprio e per 
conto di tutti i mandanti. 

 In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costituito la fidejussione deve essere unica, intestata 
a nome di tutte le società che costituiranno il raggruppamento e deve essere firmata digitalmente e con apposizione di 
marcatura digitale da tutti i legali rappresentanti delle stesse; 

 In caso di consorzio ordinario di concorrenti o di GEIE già costituito la fidejussione deve essere intestata a nome del 
consorzio o del GEIE, e può essere sottoscritta digitalmente e marcata temporalmente anche dal solo legale 
rappresentante della società capofila, in nome proprio e per conto di tutti le società consorziate o che costituiscono il 
gruppo europeo. 

 In caso di consorzio ordinario di concorrenti o di GEIE non ancora costituito la fidejussione deve essere unica, intestata a 
nome di tutte le società che costituiranno il consorzio o il GEIE, e deve essere firmata digitalmente e con apposizione di 
marcatura digitale da tutti i legali rappresentanti delle società consorziande o costituendi il gruppo europeo, esecutrici 
dell'appalto. 

 Si precisa, comunque, che la garanzia – seppur intestata alla società Capogruppo – deve comunque essere operativa nei 
confronti di tutti i partecipanti al RTI/ Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete /GEIE / Consorzio Ordinario di 
Concorrenti; in caso di consorzio stabile di cooperative il deposito cauzionale deve essere presentato dal consorzio 
concorrente. 

12. Dichiarazione, da parte di un fideiussore, di impegno a rilasciare, la garanzia fidejussoria per 
l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 93 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, qualora la Ditta risultasse 
aggiudicataria del servizio; la stessa non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese. 

 

Nota 1:  In particolare, detta dichiarazione inerente l’impegno a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto dovrà 
essere sottoscritta, con firma digitale da parte del soggetto garante e dovrà essere presentata unitamente a copia 
(scansionata) del documento (procura, autentica notarile o dichiarazione sostitutiva di notorietà del fideiussore – in tal ultimo 
caso indicando precisamente i riferimenti (data, n. di repertorio della procura, ecc.) che attesti i poteri del sottoscrittore della 
fideiussione. Qualora non sia possibile per il concorrente disporre di copia originale in formato elettronico e firmato 
digitalmente dall’Ente che la ha emessa, la dichiarazione/fideiussione dovrà essere inserita in Piattaforma, unitamente a 
copia del documento (procura, autentica notarile, dichiarazione sostitutiva di notorietà o autocertificazione del fideiussore – 
in tal ultimo caso indicando precisamente i riferimenti (data, n. di repertorio della procura, ecc.) - che attesti i poteri del 
sottoscrittore della fideiussione, scansionata e sottoscritta digitalmente e marcata temporalmente da parte del legale 
rappresentante o da persona autorizzata ad impegnare il concorrente, dichiarandone la conformità all’originale nell’allegato 
8) di cui al precedente punto 8. Questa ASST si riserva di richiedere l'originale del documento che attesti i poteri del 
sottoscrittore della fideiussione.  

Nota 2: Tale dichiarazione potrà essere prodotta in unico documento con la cauzione provvisoria di cui al precedente punto 11; 
Nota 3:  per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti/GEIE/Consorzi ordinari di concorrenti/Aggregazioni tra imprese retiste: 

 In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti e di Aggregazioni tra imprese retiste già costituiti, 
ladichiarazione/fidejussione deve essere unica, prodotta dalla società mandataria, in nome proprio e per conto di tutti le 
imprese mandanti che hanno costituito il raggruppamento (per le Aggregazioni tra imprese intestata a nome di tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara) ossia che il soggetto garantito è il raggruppamento; 

 In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costituito la dichiarazione/fidejussione deve essere 
unica, prodotta da una delle società raggruppande e intestata a nome di tutte le società che costituiranno il 
raggruppamento ossia che i soggetti garantiti sono tutte le società raggruppande che devono essere tutte citate 
singolarmente; 

 In caso di consorzio ordinario di concorrenti o di GEIE già costituito la dichiarazione/fidejussione deve essere intestata a 
nome del consorzio o del GEIE, in nome proprio e per conto di tutte le società consorziate o che costituiscono il gruppo 
europeo. 

 In caso di consorzio ordinario di concorrenti o di GEIE non ancora costituito la dichiarazione/fidejussione deve essere 
unica, prodotta a una delle società consorziande, intestata a nome di tutte le società che costituiranno il consorzio o il 
GEIE, ossia che i soggetti garantiti sono tutte le società consorziande o costituendi il gruppo europeo, esecutrici 
dell'appalto. 
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 in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) / Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete / 
GEIE / Consorzio Ordinario di Concorrenti costituendi la predetta dichiarazione dovrà avere efficacia nei confronti di ogni 
società concorrente. 
 

13. Documento corredato da dichiarazione di autenticità e copia del documento di identità 

del dichiarante, della ricevuta di versamento del contributo a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 

23/12/2005, n. 266 e della Deliberazione ANAC n. 1121 del 29.12.2020; 
 CIG 8787164520 € 140,00 

Nota 1 : in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) / Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete /GEIE / 
Consorzio Ordinario di Concorrenti  il versamento deve essere effettuato dalla impresa designata nata quale Capogruppo; in 
caso di consorzio stabile o consorzio di cooperative il versamento deve essere effettuato dal  consorzio concorrente.  

Nota 2:   I soggetti partecipanti alla presente procedura di gara sono tenuti al pagamento della contribuzione con riferimento al sopra 
indicato numero identificativo con le modalità, i termini e gli importi previsti dall'Autorità di Vigilanza, consultabili sul sito: 
http://www.avcp.it. Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà necessario 
iscriversi on line, al nuovo “Servizio di Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web dell’Autorità sopra indicato, 
sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, il sistema consentirà le seguenti modalità di pagamento: 
1. online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. 
2. in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei 
tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la 
funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; 
3. per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale, 
sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 
04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La 
causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o 
di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 

Nota 3: il concorrente dovrà produrre copia conforme all’originale, debitamente scansionata, producendo al riguardo dichiarazione di 
conformità all’originale resa, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, nell’allegato 6 “Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione” di cui al successivo punto 13.  

Si precisa che l’elemento escludente dalla gara, ai sensi della L. 266/2005 art. 1 commi 65 e 67, è il mancato versamento, questo 
inteso quale condizione di ammissibilità alla procedura, e non la mancata allegazione della quietanza. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema 
AVCpass.  Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi 
dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta.  In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara [in caso di suddivisione in lotti distinti aggiungere: in relazione “al lotto per il quale non è stato versato il 
contributo”], ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

14. Copia del presente DUP firmato digitalmente da parte dal legale rappresentante o da persona 
autorizzata ad impegnare l’operatore economico concorrente per presa visione ed accettazione delle 
condizioni nello stesso riportate.  

Nota: in caso di RTI (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) / Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete / 
GEIE/ Consorzio Ordinario di Concorrenti il suddetto documento deve essere sottoscritto digitalmente, 
congiuntamente, da ciascuna impresa; in caso di consorzio stabile o consorzio di cooperative deve essere sottoscritto 
digitalmente, congiuntamente, sia dal consorzio che dalla/e impresa/e consorziata/e individuata/e dal consorzio quale 
esecutrice/i della fornitura/del servizio. 

15. “DOCUMENTAZIONE TECNICA” che dovrà essere inserita all’interno della “BUSTA TELEMATICA 
INERENTE LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e dovrà contenere  quanto di seguito indicato:  
 

 Relazione di progetto in merito al Servizio di manutenzione e aggiornamento (manutenzione evolutiva) 
del sistema RIS PACS a marchio AGFA - Descrizione del Servizio di assistenza tecnica e manutenzione; 

 Dettagliato Piano di Avviamento e Implementazione dell’aggiornamento del sistema RIS PACS con 
l’indicazione delle relative tempistiche; 

 Documento riepilogativo della configurazione Hardware e Software dei sistemi per Presidio 
Ospedaliero/Poliambulatorio.  

 
 

Le dichiarazioni e i documenti di cui ai punti 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 nonché l’offerta 
economica di cui all’allegato 6 dovranno essere firmate digitalmente dal titolare della ditta o dal suo legale 
rappresentante. 

 

http://www.avcp.it/
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MANCANZA, INCOMPLETEZZA E IRREGOLARITÀ ESSENZIALE DEGLI ELEMENTI e DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE EX ART. 83, COMMA 9 DEL D.LGS. N. 50/2016. In conformità ed entro i limiti di quanto disposto 
al comma 9 dell’art. 83 del D.lgs n. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, l’ASST Nord Milano  
provvederà a richiedere l’integrazione degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive, essenziali, che 
risultino mancanti o incomplete o irregolari, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica.  
Il concorrente che abbia dato causa alla richiesta è obbligato ad integrare la documentazione a seguito di 
espressa richiesta dalla Stazione Appaltante, entro il termine perentorio massimo di 10 giorni dal 
ricevimento della stessa, trasmessa avvalendosi della Piattaforma SinTel.  
 
La mancata integrazione o regolarizzazione delle dichiarazioni necessarie entro il termine indicato 
comporterà l’esclusione dalla presente procedura di gara.  
 

 
* * * * * * 

 
In merito alla documentazione sopra richiesta si precisa che:  

 Le caratteristiche richieste minime indispensabili del presente Documento Unico di Procedura, come ivi 
specificamente indicate, sono richieste a pena di esclusione dalla gara;  

 Non è ammesso il richiamo a documenti allegati ad altro appalto; 

 Tutta la documentazione prodotta dovrà essere redatta esclusivamente in lingua italiana, o in traduzione 
certificata o copia resa conforme ai sensi del combinato disposto degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
ad esclusione dei certificati di qualità o conformità alla normativa vigente, rese da Enti certificatori /Enti 
Notificati di Paesi stranieri. L’inottemperanza di tale disposizione comporterà la non valutazione del 
documento redatto in lingua straniera. 

 
Nella documentazione tecnica, così come in quella amministrativa, non deve essere riportato alcun 
riferimento ad elementi economici, pena esclusione dalla gara. 
 
Tutta la documentazione tecnica di cui ai precedenti punti verrà valutata da parte dei tecnici aziendali 
competenti ai fini dell’affidamento. 
 
L’Azienda Appaltante si riserva la facoltà di verificare la veridicità della documentazione e delle dichiarazioni 
presentate e/o di chiedere precisazioni e chiarimenti in ordine ai contenuti degli stessi.   
 
Si precisa che i concorrenti che dovessero presentare un progetto riportante false dichiarazioni verranno 
esclusi ai sensi del DPR 445/2000, con conseguente perdita dei benefici connessi. 
 
 OFFERTA ECONOMICA 

Rispetto alle modalità operative della piattaforma Sintel, una volta giunto allo step del percorso guidato “Invio 
offerta” - del citato manuale “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” - l’operatore economico 
deve firmare digitalmente - a pena di esclusione - il “Documento d’offerta” (in formato .pdf).  
Il documento d’offerta rappresenta un elemento essenziale dell’offerta, in quanto è l’unico documento in cui 
vengono sottoscritte tutte le dichiarazioni rese “a video”, i dati tecnici sui file allegati (hash, dimensione, 
formato) e i valori dell’offerta economica. Pertanto, con la sottoscrizione del documento d’offerta l’operatore 
economico assume la paternità dell’offerta inserita in Sintel e si assume la responsabilità sulla verifica 
dell’integrità e leggibilità di tutti gli elementi della stessa.  
 
A tal riguardo si invitano i concorrenti a consultare adeguatamente il Manuale d’uso Sintel e le istruzioni 
presenti sulla piattaforma che forniscono le indicazioni necessarie per la corretta redazione e la tempestiva 
presentazione dell’offerta. 
 

* * * * * * 
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Nell’offerta economica i concorrenti devono: 

- indicare l’importo complessivo offerto rispetto all’importo negoziabile posto a base d’asta;  

- inserire nella busta relativa all’offerta economica lo “schema di offerta”, redatto come da fac-simile 
allegato 6 compilato in tutti i campi richiesti; con la quotazione di tutte le singole voci di spesa che 
concorrono a determinare il costo complessivo offerto;  

per i raggruppamenti temporanei di impresa, per le Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di 
rete per i Consorzi Ordinari di Concorrenti e per i GEIE: 

ai sensi di quanto previsto all’art. 48, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016, nel caso di offerta presentata da un 
raggruppamento temporaneo d’impresa, Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, da un 
G.E.I.E. o da un consorzio ordinario di concorrenti, nell’offerta economica si deve specificare in un 
documento, che sarà allegato all’interno del file unico .zip nel campo “dettaglio prezzi unitari” dell’offerta 
economica, la parte della fornitura e della prestazione, e la relativa quota percentuale, rispetto all’importo 
offerto, che sarà eseguita dalle singole imprese e contenere l’impegno che, nel caso di aggiudicazione della 
gara, le stesse imprese conferiranno, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 
una di esse, designata quale mandataria. 
L’atto costitutivo, con i relativi mandati con rappresentanza alla mandataria, dovrà contenere le 
prescrizioni di cui al suddetto art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016 e risultare da atto pubblico. 

 
Tutto ciò come meglio sotto indicato e specificato. 
 
L’offerta economica dovrà pervenire esclusivamente attraverso il sistema “Sintel”, raggiungibile all’indirizzo 
www.ariaspa.it. 
 
 
Nell’apposito campo Sintel “Offerta economica” l’operatore economico, pena l’esclusione dalla gara, dovrà 
inserire l’importo complessivo offerto al netto di iva per il servizio di manutenzione e aggiornamento del 

sistema RIS PACS a marchio AGFA, comprensivo di garanzia “full risk” e del servizio di manutenzione e 

assistenza tecnica per un periodo di 60 mesi così composto: 
a. campo “Offerta economica”, il valore complessivo offerto – espresso in Euro, IVA esclusa, con due cifre 

decimali, comprensivo dei costi della sicurezza afferenti l’attività svolta dall’operatore economico (campo b) 
[sono esclusi gli oneri da interferenza (campo d)]. 

Attenzione: tale valore è al netto dei “Costi della sicurezza derivanti da interferenza”, non modificabili, da 
valorizzare a parte nel relativo campo (campo d). 
b. campo “di cui costi della sicurezza afferenti l’attività svolta dall’operatore economico” il valore dei costi 

afferenti l’attività di impresa. 
c. campo “di cui costi del personale” il valore del costo del personale quantificato dall’operatore economico; 
d. campo “costi della sicurezza derivanti da interferenza”, il valore dei costi della sicurezza derivanti da 

interferenze (non modificabili).  
Attenzione: il valore indicato nel campo grigio (campo d) non è modificabile ed è di sola consultazione. 
L’Offerta economica complessiva è data dalla somma tra il valore inserito nel “campo a” “Offerta economica” 
e il valore inserito nel “campo d” “Costi della sicurezza derivanti da interferenza” (quest’ultimo non 
modificabile). 
La graduatoria e l’anomalia dell’offerta saranno calcolati esclusivamente sul valore inserito nel “campo a” 
“Offerta economica”. 
 
Nell’apposito campo Sintel “Dettaglio prezzi unitari” presente in piattaforma, il concorrente dovrà allegare la 
propria offerta economica, compilando: 

-  il fac-simile allegato 6 “Schema di offerta economica” da compilare in tutti i campi; 

- l’allegato 6 bis “Documento per le verifiche ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs n. 50/2016” debitamente 
compilato e sottoscritto digitalmente”. 

 

ALLEGATO 6 “SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA” 
 

http://www.arca.regione.lombardia.it/
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Il documento di cui al punto ut supra dovrà essere redatto in conformità all’Allegato 6 “Schema di offerta 
economica”, redatta su carta da bollo o su carta resa legale (marca da bollo di € 16,00 da annullare con timbro 
e sottoscrizione da parte della ditta concorrente) caricata in pdf., sottoscritta digitalmente, a pena di 
esclusione, dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’offerente, nella quale dovranno essere 
riportato: 

a. i riferimenti del sottoscrittore: Nome e Cognome e Codice Fiscale;  
b. la ragione sociale o comunque il nominativo dell’offerente, i riferimenti fiscali e la sede del 

concorrente; 
c. la sede dell’Ufficio delle Imposte Dirette territorialmente competente; 
d. la dichiarazione di presa visione delle norme e condizioni contenute nel presente documento unico di 

procedura; 
e. l’impegno ad assolvere il servizio, in caso di aggiudicazione, secondo le condizioni e gli oneri del DUP; 
f. che nella formulazione del prezzo offerto si è tenuto adeguatamente conto degli oneri riferiti al costo 

del lavoro, nel rispetto delle apposite tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (previste 
dall’art. 1 comma 1 della Legge 7/11/2000 n. 327), nonché dei costi relativi alla sicurezza (D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i.); 

g. eventuali specificazioni (parti della fornitura/del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati); 

h. il nome e cognome, data e luogo di nascita ed il Codice fiscale della persona che sottoscriverà il 
contratto in caso di aggiudicazione e in base a quale titolo. 

i. la quantificazione dei costi della sicurezza aziendale propri dell’attività del concorrente e dei costi della 
manodopera con la dichiarazione che essi sono ricompresi nell’importo complessivo offerto. 

 
Nell’allegato n. 6 “Schema di offerta economica”, l’importo complessivo offerto dovrà essere comprensivo, 
oltre che degli importi espressamente riferiti al servizio anche: 

1. dei costi della sicurezza afferenti all’attività svolta dall’operatore economico; 
2. dei costi di manodopera, ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D. Lgs. 50/2016;  
3. dei costi della sicurezza per rischi da interferenza propri della Stazione appaltante di cui all’art. 26 del 
D. Lgs n. 81/2009 e ss.mm.ii.  pari a € 240,00 IVA (22%) esclusa. 

 
Ai fini dell’aggiudicazione sarà tenuto in considerazione l’importo inserito sulla Piattaforma SINTEL (ossia: 
l’importo complessivo offerto per l’intero periodo contrattuale). 
 
Tuttavia, in caso di discrepanza tra il costo complessivo offerto inserito in piattaforma e il “Dettaglio di 
offerta economica”, prevarrà, ai fini dell’aggiudicazione, l’offerta risultante dai calcoli aritmetici 
correttamente effettuati, sulla base dei costi unitari indicati nel Dettaglio offerta economica (allegato 6). 
 
L’offerta superiore alla base d’asta non sarà considerata offerta valida. In proposito si avverte che il Sistema 
consente l’inserimento di un valore superiore alla base d’asta. Tuttavia, in tali ipotesi il Sistema avviserà il 
fornitore con un apposito messaggio (“alert”). 
L’importo complessivo offerto, Iva esclusa nonché gli oneri per la sicurezza della società concorrente (ossia i 
costi della sicurezza aziendale propri dell’attività del concorrente, di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 81/2009 e 
s.m.i.) e i costi della manodopera dovranno essere indicati dalla società concorrente negli appositi campi 
dell’allegato 6 “Schema di offerta economica” a pena di esclusione. 

 
* * * * * * 

 
Ai fini dell’aggiudicazione e degli eventuali calcoli di cui sopra, si terrà in considerazione sino al secondo 
decimale dopo la virgola. 
Le ditte concorrenti dovranno offrire, a pena di esclusione, quanto richiesto e indicato nel presente 
documento. 

* * * * * * 
In conformità all’art. 32, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, ciascun concorrente non potrà presentare più di 
un’offerta. 
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* * * * * * 
L’offerta è vincolante per un periodo di 210 giorni, a far tempo dalla data di scadenza del termine per la sua 
presentazione. La stazione appaltante, qualora necessario, può chiedere agli offerenti il differimento di detto 
termine.  
Si ribadisce che, oltre all’importo contrattuale complessivo offerto (Iva esclusa) della fornitura che sarà 
corrisposto al fornitore aggiudicatario, sarà altresì corrisposto anche il costo relativo agli oneri per rischi da 
interferenza indicati. 

 
** * * * * 

Nella formulazione dell’offerta, l’Impresa dovrà tenere conto anche della facoltà riservata alla ASST Nord 
Milano per la effettuazione, nel corso dell’appalto, di quelle verifiche e prove che la stessa azienda riterrà 
necessarie al fine di accertare la rispondenza della fornitura e dei servizi alle condizioni contrattuali. Tali 
verifiche e prove potranno essere effettuate anche con personale e strumenti messi a disposizione 
dall’Impresa. 

* * * * * * 
Il Documento d’offerta - allegato 6 - dovrà essere firmato digitalmente, a pena di esclusione, e caricato sul 
Sistema Sintel attraverso l’apposita procedura indicata nei succitati manuali, seguendo le apposite 
istruzioni. 

 

L’offerta economica, come sopra costituita, dovrà essere sottoscritta con firma digitale, a pena di esclusione, dal 
soggetto - munito di poteri di rappresentanza legale, generale o speciale - sottoscrittore dell’istanza di 
partecipazione di cui all’allegato 1, secondo le modalità sopra indicate. 
Nel caso di RTI o di Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete non ancora costituito il/i 
documento/i “schema di offerta economica e/o “dettaglio prezzi unitari” dovrà essere sottoscritto da tutti i 
soggetti sottoscrittori dell’offerta di ogni singola impresa raggruppata/aggregata. 
Nel caso di RTI, Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete e consorzio ordinario, già regolarmente 
costituiti, il documento dovrà essere sottoscritto dal solo rappresentante legale dell’operatore economico 
offerente in qualità di “Mandatario”.  
 
Tali documenti, in versione pdf., dovranno essere allegati congiuntamente in un unico file.zip. Tale cartella 
compressa (file.zip) dovrà essere inserita nell’apposito campo “dettaglio prezzi unitari”” presente in Sintel, al 
momento della compilazione della parte economica dell’offerta.  

 
* * * * * * 

Saranno, ritenute nulle le offerte condizionate, contenenti riserve o espresse in modo indeterminato, così 
che non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente rispetto a quanto riportato nel fac-
simile Allegato 6 “schema di offerta economica”. 

 
L’offerta superiore alla base d’asta non sarà considerata offerta valida. In proposito si avverte che il Sistema 
consente l’inserimento di un valore superiore alla base d’asta. Tuttavia, in tali ipotesi il Sistema avviserà il 
fornitore con un apposito messaggio (“alert”). 

 
* * * * * * 

Con riferimento alla procedura di invio telematica di offerta si specifica che:  
1. è obbligo del concorrente e buona norma di diligenza professionale del concorrente connettersi alla 

Piattaforma con un congruo anticipo prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte in 
maniera tale da inserire i dati, sottomettere ed inviare i documenti correttamente e risolvere per tempo 
eventuali problematiche di comprensione del funzionamento della Piattaforma;  

2. è obbligo del concorrente e buona norma di diligenza professionale del concorrente controllare il 
contenuto dei documenti di gara caricati sulla Piattaforma verificandone l’integrità successivamente al loro 
caricamento nella Piattaforma, allo step “Riepilogo ed invio dell’offerta” del percorso guidato “Invia 
offerta”, ma prima dell’effettivo invio dell’offerta. È altresì possibile controllare (e, a tal riguardo, lo si 
consiglia) detti documenti successivamente l’invio dell’offerta, attraverso la funzionalità “Storia offerte”, 
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fermo restando la loro non sostituibilità dopo il decorso di tale termine e la perentorietà del termine 
d’offerta;  

3. il documento denominato “Documento d’offerta” è essenziale ai fini della completezza dell’offerta e 
contiene i prezzi offerti firmati nonché la sottoscrizione dei codici hash che identificano i singoli documenti 
caricati dal concorrente (l’hash è un codice che identifica inequivocabilmente l’identità di tali documenti). 
Con la sottoscrizione di tali codici hash il concorrente assume l’identità e paternità dei documenti inviati 
per l’offerta (di cui ha controllato l’integrità e leggibilità).  

 
Al termine della predisposizione di tutta la documentazione richiesta per l’invio dell’offerta, compiuta ogni 
opportuna verifica circa la regolarità e la completezza della medesima, con specifico e particolare riferimento 
ai requisiti formali e sostanziali indicati dal presente Documento nonché dalla normativa vigente, il fornitore 
provvede all’invio dell’offerta attraverso l’apposita funzione presente sul Sistema. 

* * * * * * 
L’offerta presentata determina la responsabilità solidale nei confronti dall’Amministrazione nonché nei 
confronti dei fornitori o dei subappaltatori (se concesso il subappalto). 
 
Nel caso di raggruppamento di imprese, Aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete o consorzi, 
la busta elettronica di offerta (comprendente la documentazione amministrativa, tecnica ed economica) 
dovrà essere inserita sulla piattaforma in forma congiunta. 
Si avverte, a proposito di raggruppamento di imprese, che, in caso di aggiudicazione, tutti i rapporti saranno 
intrattenuti con la capogruppo; di conseguenza i pagamenti saranno effettuati con mandati a favore della 
capogruppo. 
 

11. Offerte anormalmente basse e altre precisazioni inerenti l’offerta 
L’Amministrazione applica quanto previsto dall’art. 97 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 in materia di verifica 
delle offerte che dovessero configurarsi come  “anormalmente basse”, l’anomalia sarà calcolata direttamente 
dal sintema Sintel. 
 
Saranno, ritenute nulle le offerte condizionate, contenenti riserve o espresse in modo indeterminato, così che 
non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente rispetto a quanto riportato nel fac-simile 
Allegato 6 “schema di offerta economica”. 

 
I prezzi rimarranno fissi ed invariabili per l’intera durata del contratto. 
 
La presente richiesta di offerta non è vincolante per l’ASST; l’eventuale affidamento della fornitura potrà 
avvenire solamente previa aggiudicazione/ ricevimento di specifica lettera di affidamento/conferma d’ordine 
emessa dalla scrivente struttura. 
 
Il Manuale d’uso Sintel e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni necessarie per la 
corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta; pertanto, ai suddetti fini, si raccomanda la 
loro consultazione.  
 
Si rammenta che per la richiesta di informazioni sull’uso di Sintel e relativamente alle varie fasi della procedura 
telematica, gli utenti della piattaforma potranno collegarsi al portale www.ariaspa.it, nella sezione contatti. E’ 
messo a disposizione dei Concorrenti il contact center di ARIA S.p.A., raggiungibile dall’Italia al numero verde 
800.116.738 e dall’estero al +39-02.39.331.780 (assistenza in lingua italiana). Gli operatori sono a disposizione 
tutti i giorni dalle 8.30 alle 18.30 esclusi sabato, domenica e festivi 
 

12. Esclusione delle offerte  
 situazioni soggette a soccorso istruttorio ai sensi di quanto disposto all’art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 

50/2016 secondo le modalità riportate al precedente paragrafo “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, a 
pag. 14: 
1. mancata dichiarazione di uno degli elementi richiesti negli Allegati 1 “DGUE” e 2 “Dichiarazioni”, 

ritenuti essenziali ai fini della partecipazione; 
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2. mancata presentazione a sistema dell’allegato 2 “Ulteriori dichiarazioni” nella busta telematica 
contenente la documentazione amministrativa; 

 situazioni non soggette a soccorso istruttorio e causa di esclusione diretta: 
1. tutte le situazioni previste all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016; 
2. presentazione della documentazione di gara in forma cartacea; 
3. presentazione della documentazione di gara successivamente al termine perentorio di scadenza 

(orario e giorno), indicato nel presente Documento;  
4. mancato rispetto delle disposizioni circa la composizione delle buste telematiche, con riferimento al 

rispettivo contenuto (esempio: presenza della documentazione amm.va e tecnica in quella economica 
e/o viceversa); 

5. mancata presentazione a sistema delle buste telematiche contenenti rispettivamente la 
documentazione amministrativa-tecnica ed economica; 

6. mancata presentazione dell’Allegato 1 “DGUE”; 
7. qualora l’offerta economica non sia separata dalla restante documentazione; 
8. presenza, nella documentazione amministrativa-tecnica, di riferimenti ai prezzi dell’offerta; 
9. presentazione di offerte sottoposte a condizioni o riserve o comunque modificate rispetto alle 

condizioni poste a base della procedura; 
10. presentazione di offerte espresse in modo indeterminato, di offerte incomplete e/o parziali o riferite 

ad altro appalto;  
11. presentazione di offerta economica il cui importo offerto sia superiore all’importo posto a base d’asta; 
12. mancata indicazione degli oneri della sicurezza dell’Operatore Economico concorrente e dei costi della 

manodopera, trattandosi di elementi essenziali dell’offerta economica nell’allegato 6 “Schema di 
offerta economica”;  

13. in caso di inutile decorso del termine di cui all’art. 83, comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016;  
14. mancata apposizione della firma digitale da parte del legale rappresentante o del procuratore speciale 

o generale, autorizzato ai sensi di legge, sui sopra menzionati  Allegato 1) al documento di gara e sulla 
documentazione tecnica e sull’offerta economica (allegato 6), secondo le modalità indicate al presente 
documento (nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito qualora la 
documentazione di cui agli allegati sopra richiamati non sia sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante o procuratore speciale o generale autorizzato di tutte le Società partecipanti al 
raggruppamento; nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito qualora la 
documentazione di cui agli allegati sopra richiamati non sia sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante o da un procuratore speciale o generale autorizzato ai sensi di legge dell’impresa 
mandataria; in caso di consorzio dal legale rappresentante o procuratore speciale o generale 
autorizzato del Consorzi);  

15. mancato possesso dei requisiti di partecipazione (generali e speciali); 
16. offerta ritenuta anormalmente bassa e non adeguatamente motivata, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 

50/2016; 
17. false dichiarazioni (a tal riguardo si ricorda che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci, da un lato, 

comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, dall’altro lato, costituiscono causa 
d’esclusione dalla partecipazione alla presente procedura. In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, 
l’ASST Nord Milano si riserva di procedere, anche a campione, a verifiche d’ufficio); 

18. verificarsi di una condizione dalla quale consegua, per disposizione di legge, l’esclusione del soggetto e 
dell’offerta dalla procedura di gara, ivi comprese condizioni che comportino la violazione dei principi di 
segretezza dell’offerta. 

 
 

13. Svolgimento della procedura di gara 
La procedura di gara verrà esperita, iniziando dalla fase di ammissione e di apertura della “busta elettronica” 
contenente la documentazione amministrativa per verificare i requisiti di ammissibilità alla gara, il giorno 
23.08.2021 alle ore 11:00 da apposito Seggio di gara. 
 
La seduta pubblica si terrà, presso la Sala Riunioni della U.O.C. Provveditorato Economato presso la sede degli 
Uffici Amministrativi dell’ASST Nord Milano, sita in Cinisello Balsamo (Mi), via Massimo Gorky n. 50, piano 1° - 
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Palazzina Uffici. 
 
(*) In considerazione delle disposizioni ministeriali da adottarsi per la prevenzione da contagio Covid 19, alla 
data indicata ed alle successive, le sedute pubbliche potrebbero essere ancora non accessibili. In tale ipotesi 
le stesse potranno essere seguite on-line tramite portale Sintel che, per il principio di trasparenza, garantisce 
di seguire direttamente su detta piattaforma le fasi di che trattasi e l’esito di tale procedura, ovvero in 
videoconferenza. 
 
La seduta pubblica sarà dichiarata aperta dal Presidente del seggio di gara che procederà operando attraverso 
il Sistema, allo svolgimento delle seguenti attività:  
a) verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate e della presenza di tutte le buste 
telematiche richieste nel presente Documento;  
b) apertura della busta telematica contenente la Documentazione amministrativa e tecnica;  
c) verifica della presenza dei documenti richiesti e contenuti nella suddetta busta “Documentazione 
amministrativa”, della sottoscrizione digitale nonché della validità della stessa. 
 
Il controllo del possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale sarà svolto attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità stessa.  
I concorrenti, pertanto, dovranno obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul 
Portale ANAC (http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccesso 
Riservato/OperatoreEconomico) secondo le istruzioni ivi contenute. Ciascun concorrente dovrà pertanto 
registrarsi e dotarsi di apposita PASSOE ovvero del documento – rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC – 
che attesta che il concorrente (operatore economico) può essere verificato tramite il sistema AVCPASS. 
Qualora la documentazione presente nel sistema AVCPASS non sia esaustiva o completa o qualora, a causa di 
impedimenti tecnici, sia risultato impossibile l’utilizzo del sistema AVCPASS, questa ASST procederà a 
richiedere al concorrente la presentazione, entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla relativa richiesta, della 
documentazione afferente. 
 
Le Offerte Economiche, nonché il documento riepilogativo dell’offerta, resteranno chiuse a Sistema e, quindi, il 
relativo contenuto non sarà visibile né dal Seggio di gara, né da ARIA Spa, né dagli altri concorrenti, né da terzi.  
 
I concorrenti la cui documentazione amministrativa risulterà idonea saranno ammessi alla successiva fase di 
gara; ai restanti concorrenti sarà comunicata o l’eventuale esclusione dalla procedura medesima per mezzo 
della “Comunicazione della procedura” di Sintel o, a quelli ammessi con riserva, la richiesta di integrazione 
della documentazione, ai sensi di quanto sancito dall’art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, sempre per mezzo 
della “comunicazione della procedura” del sistema Sintel. 
 

* * * * * * 
 
Successivamente, alla data che sarà comunicata ai concorrenti per mezzo della “Comunicazione della 
procedura” di Sintel, Il Seggio di gara procederà, in una successiva seduta pubblica, a verificare la 
documentazione integrata ed a sciogliere la riserva rispetto alle condizioni di ammissione di cui sopra, dando 
riscontro delle integrazioni richieste ai sensi di quanto sancito dall’art. 83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016.  
 
Successivamente, in data che verrà comunicata ai concorrenti per mezzo della “comunicazione della 
procedura”, si darà corso, in seduta pubblica, all’ultima fase di gara con l’apertura della documentazione 
contenente le offerte economiche. 
 
Il Presidente dichiarerà quindi chiusa la seduta pubblica. 
 

Nota: Qualora non sia necessario attivare il sub procedimento di soccorso istruttorio e la documentazione 

amministrativa e tecnica prodotta sia completa e regolare, si procederà all’apertura dell’offerta economica 

nella prima ed unica seduta di gara pubblica (in data 23.08.2021 alle ore 11:00).  

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/Servizi
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In considerazione delle disposizioni ministeriali da adottarsi per la prevenzione da contagio Covid 19, le sedute 
pubbliche potranno essere seguite on-line tramite portale Sintel che, per il principio di trasparenza, garantisce 
di seguire direttamente su detta piattaforma le fasi di che trattasi e l’esito di tale procedura, ovvero in 
videoconferenza. 
 

* * * * * * 
 
Durante le sedute pubbliche ogni osservazione e/o dichiarazione, che la Ditta concorrente intendesse 
esprimere riguardo alle operazioni di gara, potrà essere messa a verbale solo se espressa dal titolare o 
rappresentante legale della ditta o da altra persona purché munita di apposita delega o procura che sarà 
acquisita agli atti; in mancanza di delega o procura tali persone possono assistere alla gara senza possibilità di 
esprimere eventuali osservazioni da mettere a verbale. 

14. Aggiudicazione 
Concluse le operazioni di gara, la stazione appaltante provvederà alle verifiche, circa la sussistenza e 
persistenza dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, nei confronti dell’aggiudicatario 
provvisorio relativamente alla proposta di aggiudicazione. 
 
Il Responsabile del procedimento, al fine della verifica della sussistenza e persistenza dei requisiti dichiarati 
all’atto della presentazione dell’offerta provvederà alle seguenti attività:  

a) ad acquisire d’ufficio tutta la documentazione (certificazioni, attestazioni, ecc.) che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a rilasciare, idonea e sufficiente a dimostrare tutti i fatti, gli stati, le 
qualità e i requisiti indicati nelle dichiarazioni sostitutive rese dal concorrente aggiudicatario; in tale 
contesto, si procederà ad acquisire d’ufficio il Certificato di inscrizione al Registro delle Imprese ed il 
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10, del D.L n. 
185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009. Il tutto anche per il tramite del sistema 
AVCPASS descritto al precedente paragrafo 14.1. 

b) in caso di sub appalto, richiedere tutta la documentazione necessaria alla sua autorizzazione.  
 
Si procederà inoltre in capo all’aggiudicatario della procedura e all’impresa che segue in graduatoria - qualora 
non sia stata già svolta in sede di gara - al controllo del possesso dei requisiti secondo le modalità descritte al 
precedente paragrafo relativo ai controlli. Nel caso in cui questa ASST dovesse procedere nei confronti dei 
concorrenti sopra individuati, la documentazione dovrà essere presentata entro il termine perentorio di 10 
(dieci) giorni dalla richiesta stessa pena l’esclusione dalla procedura.  
Qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si 
procederà all’esclusione dalla procedura del concorrente. 
 
L’esito positivo delle predette verifiche è condizione necessaria ai fini dell’aggiudicazione, ai sensi di quanto 
sancito all’art. 32 comma 7 del D. Lgs n. 50/2016. 
La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione da parte della Direzione Aziendale con apposito 
provvedimento, ai sensi di quanto disposto al comma 1 dell’art. 33 del D. Lgs n. 50/2016. 
 
La Stazione appaltante provvederà alle comunicazioni d’ufficio ai sensi di quanto disposto all’art. 76 commi 5 e 
6 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, con le modalità ivi indicate.  
L’aggiudicazione sarà comunicata a mezzo Posta Elettronica Certificata (“Comunicazione della procedura” della 
piattaforma Sintel) all’indirizzo dichiarato nella fase di Registrazione a Sintel. La Stazione appaltante 
provvederà contestualmente a richiedere la documentazione di cui al successivo paragrafo I) 
“Documentazione a carico dell’aggiudicatario”, per le opportune verifiche ai fini della stipula del relativo 
contratto. 
 
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al 
termine stabilito al comma 8 dell’art. 32 del D. Lgs n. 50/2016 e sull’ASST non graverà alcun obbligo sino a 
quando non sarà divenuto efficace il provvedimento di proposta di aggiudicazione.  
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Questa Azienda si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta ammessa, ai sensi 
dell’art 94, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Questa Azienda può decidere di non procedere all’aggiudicazione, se nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 95, comma, 12 D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Con il fatto della presentazione dell’offerta, le Ditte offerenti dichiarano di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, 
ad osservare tutte le clausole e norme del presente Documento e dei relativi allegati. 
 

15. Accesso agli atti 
L’accesso agli atti, il diniego/esclusione e il differimento dell’accesso è disciplinato dagli artt. 53, 76, comma 4 
e dalla legge n. 241/90 – capo V, artt. 22 e seguenti nonché Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 
2006, n. 184 “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”. 
 
Qualora il concorrente ritenga che la propria offerta e, in caso di offerta anormalmente bassa, le giustificazioni 
della stessa, contengano informazioni che costituiscono segreto tecnico o commerciale, lo stesso dovrà 
produrre idonea dichiarazione nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1. dovrà essere specificamente indicato il documento d’offerta e la relativa parte dello stesso o le 
giustificazioni che si ritiene contengano segreto tecnico o commerciale, coperto da diritto di privativa 
(marchio, brevetto, diritto d’autore o altro diritto di proprietà intellettuale); 
2. dovranno essere attestate le motivazioni di ciascuna delle parti ritenute contenenti segreto tecnico o 
commerciale; 
3. dovrà allegare alla dichiarazione la documentazione atta a comprovare l’esigenza di tutela e, comunque, 
l’effettiva sussistenza del segreto tecnico o commerciale ritenuto sussistente; 
4. a proposito di quanto sopra il concorrente dovrà produrre e allegare all’offerta medesima un’apposita 
versione della documentazione in formato digitale .pdf caricato nella busta della documentazione tecnica 
ove risultino oscurate le parti ritenute non divulgabili con in calce le relative motivazioni. Si precisa che ciò 
potrà rendersi eventualmente utile e necessario anche in una fase successiva, qualora l’offerta risultasse 
anomala e fossero richieste da parte della Stazione Appaltante giustificazioni per l’analisi della stessa. 
 
Salvo quanto stabilito all’art. 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante non consentirà 
l’accesso a tale parte della documentazione, sempre che sia stata specificatamente circoscritta e debitamente 
motivata e comprovata. Si fa presente, pertanto, che, con riferimento alle eventuali componenti dell’Offerta 
indicate, con motivata e comprovata dichiarazione, come segreto tecnico o commerciale, troverà comunque 
applicazione l’art. 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’accesso venga motivato dal richiedente in vista 
della difesa in giudizio e sempre che questa sia attinente alla documentazione oggetto dell’accesso. 
Sul resto della documentazione tecnica la Stazione Appaltante consentirà l’accesso nei modi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente sopra richiamata. 
Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati sensibili, ivi inclusi quelli giudiziari, eventualmente rinvenuti 
nella documentazione presentata dai concorrenti. 
Qualora non venga rilasciata alcuna dichiarazione e specificazione in proposito da parte del concorrente, in 
caso di richiesta di accesso agli atti questa ASST si terrà autorizzata a consentire la visione di tutti i 
documenti presentati. 
 
A tal riguardo, si precisa che l’operatore economico che faccia richiesta di accesso agli atti chiedendo 
l’estrazione di copia cartacea o riproduzione su supporto informatico della documentazione di gara è tenuto al 
pagamento delle spese amministrative di ricerca e riproduzione anche qualora non intenda più avvalersene.  
 
 

PARTE TERZA - CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO E CLAUSOLE DELL’APPALTO 

 

16.  Referenti dell’appalto 
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Per l’ASST Nord Milano: 
 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) (artt. 101, 102 e 111 del D. Lgs n. 50/2016 e DM 7 Marzo 2018, n. 
49 Regolamento recante l’“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” nonché Regolamento aziendale adottato con deliberazione 
15 ottobre 2019, n. 656): è individuato dall’ente sanitario committente. Ha il compito di verificare la perfetta 
esecuzione della fornitura/del servizio, garantendo la massima funzionalità dell’appalto alle esigenze aziendali 
di qualità e di buona gestione. Il Responsabile aziendale dell’appalto si fa carico di coinvolgere e coordinare i 
diversi soggetti aziendali cui l’appaltatore dovrà fare riferimento in relazione alle diverse problematiche, in 
particolare, per quanto riguarda gli aspetti igienico sanitari e tecnico-organizzativi, la Direzione Sanitaria o la  
U.O.C. Direzione medica di Presidio; con riferimento alle problematiche tecniche collegate alle 
apparecchiature ed alla strumentazione parte della fornitura, al Servizio di Ingegneria Clinica; relativamente 
alle problematiche specifiche di erogazione della fornitura in ordine ai consumabili, alla U.O.C. Farmacia ed ai 
referenti di laboratorio; per le procedure per la qualità, la U.O.C. Controllo  di Gestione, Programmazione, 
Qualità e Risk Management; in relazione alle problematiche concernenti la prevenzione e sicurezza sul lavoro, 
la U.O.C. Servizio di Prevenzione e Protezione e per quanto invece concerne gli adempimenti contrattuali di 
tipo amministrativo la U.O.C. Provveditorato Economato. 
 
Il DEC potrà individuare, qualora necessario, uno o più Coordinatori Aziendali, c.d. “Direttori operativi”, che 
avrà/anno il compito di garantire il necessario raccordo tecnico-professionale e gestionale con i Responsabile 
della commessa della ditta affidataria al fine di ottimizzare l’organizzazione e gestione della fornitura, 
effettuandone il relativo controllo e le opportune verifiche.  
Il DEC, all’occorrenza, potrà convocare un tavolo tecnico con la società, coinvolgendo le professionalità 
aziendali interessate al fine di discernere eventuali situazioni legate all’erogazione della fornitura o per gestire 
per eventuali ulteriori necessità. Al riguardo dovrà essere redatto apposito verbale che dovrà essere trasmesso 
alla società, la quale lo dovrà controfirmare, e successivamente trasmesso al RUP. 
Il Tavolo Tecnico, al fine di garantire tutte le attività di gestione conseguenti al presente documento, nonché 
valutare eventuali protocolli aggiuntivi e nuovi progetti sperimentali, è prevista l’istituzione di un tavolo 
tecnico, la cui convocazione, richiesta formalmente dal DEC, è disposta a secondo dell’esigenza e necessità, 
cui, in rappresentanza dell’appaltatore dovrà partecipare almeno il responsabile della commessa; mentre per 
l’ASST parteciperanno: il responsabile aziendale dell’appalto (DEC), l’eventuale coordinatore aziendale, un 
rappresentante della Direzione Sanitaria e le figure professionali di volta in volta individuate a seconda della 
problematica trattata.  
Tale organismo dovrà: 

- Monitorare l’andamento dell’appalto; 
- Produrre trimestralmente un verbale riguardante l’andamento della fornitura e le eventuali disfunzioni 

rilevate e discusse durante il/i Tavolo/i tecnico/i, qualora convocati; 
- Individuare le soluzioni che l’appaltatore dovrà attivare per garantire la perfetta esecuzione delle 

prestazioni contrattuali. 
Per tutto quanto non espressamente riportato nel presente articolo, si rinvia ai regolamenti aziendali inerenti 
alle attività del DEC di approvati da ciascun ente. 

Per l’Appaltatore: 
Responsabile della commessa: nominato dall’appaltatore e munito di delega piena ed espressa, è la diretta 
interfaccia del Direttore esecutivo del contratto (DEC) ed avrà la funzione di garantire e controllare la perfetta 
esecuzione della fornitura.  
Dovrà dirigere e controllare lo sviluppo e il coordinamento di tutti i ruoli e di tutti i processi operativi al fine di 
ottimizzarne il rendimento.   
L’appaltatore dovrà indicare la persona che, eccezionalmente, in caso di assenza o impedimento di breve 
periodo, sostituirà in tutte le funzioni il responsabile della commessa. 
 

17. Variazioni 
I servizi richiesti comprendono le prestazioni indicate nella Parte Prima del presente documento. L’oggetto del 
servizio predetto potrà subire variazioni per numero e tipologia e sarà da svolgere in aumento o in 
diminuzione rispetto a quanto specificatamente definito nella parte prima del presente DUP. 
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In ottemperanza a quanto disposto all’art. 35, commi 4 e 5 del D. Lgs. n. 50/2016: 
 
• ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016, “l’Azienda committente, qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione del servizio/prestazioni fino alla concorrenza 
del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 
nel contratto originario. In tal caso, l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto”; 
 
Anche al di fuori delle ipotesi contemplate dall’art. 106 D. Lgs. 50/2016 cui si rimanda interamente, l’esecutore 
ha l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale che siano ritenute opportune 
dall’ente committente e che il direttore dell’esecuzione del contratto abbia ordinato, a condizione che non 
mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’esecutore 
maggiori oneri. 
 
Tutte le variazioni saranno, in ogni caso, oggetto di formale comunicazione tra i soggetti contraenti. 
Le varianti dovranno essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento dall’ente 
committente cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento. 
 

18. Clausola di salvaguardia 
Con riferimento al servizio di assistenza tecnica “full risk”, l'ASST Nord Milano si riserva altresì, qualora Consip 
e/o l’Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti (ARIA S.p.A.) della Regione Lombardia attivassero una 
convenzione in merito all’esecuzione di fornitura/servizio analogo ovvero comparabile a quello oggetto del 
presente documento, di aderire alla stessa recedendo dal contratto stipulato, con semplice preavviso di 10 
giorni, senza alcun onere e/o indennizzo a carico dell’ASST.  
Ai sensi dell’art. 15, comma 13, lett. b) della Legge n. 135/2012: “Al fine di razionalizzare le risorse in ambito 
sanitario e di conseguire una riduzione della spesa per acquisto di beni e servizi: (Omissis)…….. Qualora sulla 
base dell'attività di rilevazione di cui al presente comma, nonché sulla base delle analisi effettuate dalle 
Centrali regionali per gli acquisti anche grazie a strumenti di rilevazione dei prezzi unitari corrisposti dalle 
Aziende Sanitarie per gli acquisti di beni e servizi, emergano differenze significative dei prezzi unitari, le Aziende 
Sanitarie sono tenute a proporre ai fornitori una rinegoziazione dei contratti che abbia l'effetto di ricondurre i 
prezzi unitari del service ai prezzi di riferimento come sopra individuati, e senza che ciò comporti modifica della 
durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro il termine di 30 giorni dalla trasmissione della 
proposta, in ordine ai prezzi come sopra proposti, le Aziende sanitarie hanno il diritto di recedere dal contratto 
senza alcun onere a carico delle stesse, e ciò in deroga all'articolo 1671 del codice civile. Ai fini della presente 
lettera per differenze significative dei prezzi si intendono differenze superiori al 20 per cento rispetto al prezzo 
di riferimento.” 
 

19. Responsabilità civile, copertura assicurativa 
L’Affidatario è responsabile, a tutti gli effetti, della perfetta esecuzione, del corretto e completo adempimento 
della fornitura e del servizio conformemente alle condizioni contrattuali nonché nel rispetto di tutte le vigenti 
norme di legge.  
Il Fornitore risponderà direttamente di ogni danno a cose e/o persone che, per fatto proprio o del proprio 
personale, possa derivare all’ASST  ed a terzi nell’espletamento della fornitura e connesso servizio, anche in 
relazione all’operato e alla condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre imprese a diverso titolo 
coinvolte. L’Affidatario è sottoposto a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e previdenziali ed assume a suo 
carico tutti gli oneri relativi.  
A tale scopo la ditta appaltatrice dovrà essere in possesso di apposita polizza d’assicurazione (RCT/O) che 
preveda la copertura dei rischi relativi alla fornitura ed ai servizi ad essa connessi, che dovrà trasmettere in 
copia all’Azienda committente. 
Il Fornitore si impegna a mantenere in vigore la suddetta polizza per tutta la durata del contratto e fino 
all’intervenuta cessazione, nei termini di legge, degli obblighi risarcitori in capo all’affidatario stesso.  
Ogni documento assicurativo dovrà essere prodotto in copia all’ASST dietro semplice richiesta.  
L’Azienda Appaltante sarà esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1671


 

35 
 

al personale di cui si avvarrà a qualsiasi titolo l’appaltatore nell’esecuzione del contratto. Non sarà neppure 
responsabile dei danni diretti o indiretti che l’appaltatore dovesse subire in conseguenza di un fatto doloso o 
colposo di terzi, compresi i dipendenti dell’ASST, in particolare, in conseguenza di furti. 
 

20. Cessione del contratto, cessione del credito e subappalto  
Ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D. Lgs n. 50/2016, il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, 
fatto salvo quanto previsto all’art.  106, comma 1 lett. d) del suddetto Decreto. 
La cessione del credito dell’affidatario, di cui all’art. 1260 c.c. e seguenti, è regolata dalle disposizioni di cui 
all’art. 106, comma 13, del D. Lgs.  n. 50/2016. 
L’affidatario non potrà dare in subappalto parte del servizio senza la preventiva autorizzazione scritta 
dell’Azienda Appaltante. 
Il ricorso al subappalto è regolamentato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ed è consentito solo se 
dichiarato in fase di gara nel DGUE. 
 

21. Interruzione dei  servizi da parte del contraente  
In considerazione della specifica finalità del servivzio, prestato in favore di una struttura destinata a tutelare il 
primario diritto di accesso della persona alle strutture di cura, la ditta affidataria s’impegna a garantire 
l’erogazione delle prestazioni inerenti al servizio in oggetto con continuità ed affidabilità, indipendentemente 
dall’avverarsi di eventi – anche non programmabili, ma prevedibili  – connessi alla gestione del proprio 
personale impiegato nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, ivi compreso il caso di sciopero.  
In caso di arbitraria sospensione del servizio oggetto dell’appalto da parte del contraente che si protragga per 
un periodo continuativo superiore a cinque giorni, l’Azienda Appaltante potrà ritenere risolto il contratto, con 
il risarcimento del maggior danno da parte del contraente inadempiente. 
Tale inadempimento comporta, oltre agli eventuali rilievi contemplati dal Codice Civile, anche eventuali 
violazioni, nel caso ne ricorressero gli estremi, di carattere penale quale interruzione di pubblico servizio (art. 
331 e seguenti c.p.). 
 

22. Obblighi ed oneri dell’aggiudicatario  
Il Contraente aggiudicatario è ben consapevole di stipulare un contratto con una Struttura Pubblica e pertanto 
non potrà accampare qualsivoglia scusa, compreso il ritardato pagamento, per ritardare o non ottemperare 
alla fornitura in tutto o in parte. 
Il contraente aggiudicatario si impegna a erogare la fornitura e i relativi servizi, oggetto della presente 
procedura, in piena autonomia, in relazione all’organizzazione delle risorse da impiegare, al fine di garantire un 
adeguato livello dello stesso, con assunzione del relativo rischio di impresa, utilizzando personale 
tecnicamente qualificato e preparato. Tutti gli obblighi necessari per l’espletamento della fornitura e degli 
annessi servizi devono intendersi a completo carico dell’affidatario. 
Il Fornitore non potrà eccepire, durante l’erogazione della fornitura e dei servizi alla stessa connessi, la 
mancata conoscenza delle condizioni riportate negli atti della procedura o la sopravvenienza di elementi non 
valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore. Per 
tutte le ragioni espresse l’affidatario assume interamente su di sé, esentando la Struttura sanitaria 
committente, tutte le responsabilità organizzative, esecutive e civili connesse allo svolgimento della fornitura e 
dei servizi inerenti, oggetto dell’affidamento. Di tali oneri ed obblighi, come degli altri indicati o richiamati nel 
presente Documento, l’affidatario ha tenuto debito conto nello stabilire i prezzi delle attività. Al Fornitore  non 
spetterà, dunque, altro compenso, se non quello derivante dai prezzi offerti, in virtù dello sconto unico 
percentuale offerto.  
I prezzi offerti si intendono fissi, invariabili e remunerativi, nonché comprensivi di qualsiasi obbligo ed onere 

per dare la fornitura e il servizio di manutenzione compiuti e a regola d’arte. 

23.  Obblighi connessi alla sicurezza ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 
Al fine di promuovere la cooperazione ed il coordinamento in materia di prevenzione e sicurezza, nonché di  
fornire informazioni circa i rischi specifici esistenti negli ambienti della Stazione Appaltante, l’ASST allega al 
presente Documento il DUVRI (e relativo allegato “Opuscolo informativo”_All. 7_bis) - ALLEGATO 7 - che il 
Fornitore deve sottoscrivere, unitamente alla Stazione Appaltante.  
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24. Garanzia definitiva 
Ai fini della stipula del contratto, l’affidatario dovrà prestare, all’ente committente, ai sensi dell’art. 103 del 
D.Lgs. n. 50/2006, una garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo di aggiudicazione.  
La predetta garanzia potrà essere prestata mediante cauzione o fideiussione secondo le modalità di cui all’art. 
93, commi 2 e 3, del D.Lgs. 50/2016 nonché nel rispetto del DM 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento 
con cui si adottano gli schemi di contratto tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 
e 104, comma 9 del D.Lgs. 50/2016”.  
La suddetta garanzia dovrà possedere i seguenti elementi essenziali, pena l’annullamento e/o revoca 
dell’aggiudicazione:  

- essere prestata in favore dell’ente committente che, pertanto, dovrà espressamente risultare quale 
beneficiaria della stessa;  

- essere sottoscritta con firma digitale da parte di un soggetto in possesso dei necessari poteri per 
impegnare il garante. La fideiussione, pertanto, dovrà essere presentata unitamente a (in via 
alternativa): copia scannerizzata del documento (procura, ecc.) che attesti i poteri del sottoscrittore 
del garante; autentica notarile, ovvero firmata digitalmente dal notaio, attestante, inoltre, l’avvenuta 
sottoscrizione in sua presenza nonché le generalità ed i poteri del sottoscrittore;  

- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  
- prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;  
- prevedere espressamente la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta scritta dell’ente 

committente;  
- prevedere espressamente la copertura degli oneri per il mancato o inesatto adempimento del 

contratto;  
- avere una durata almeno pari a tutta la durata contratto, compresi eventuali periodi/opzioni di 

proroga.  
Anche qualora l’Istituto o Società garante emetta la cauzione definitiva sulla base del D.M. 12 marzo 2004, n. 
123, peraltro emanato in materia di lavori pubblici, il testo della garanzia (condizioni generali o condizioni 
articolari) dovrà necessariamente contenere le prescrizioni sopra stabilite. 
 
L’importo della cauzione definitiva – come sopra determinato – è ridotto nei casi previsti dal comma 7 dell’art. 
93 del D.Lgs. n. 50/2016. Per fruire di tali benefici, l’affidatario dovrà produrre (se non già prodotte nella 
Documentazione Amministrativa) le certificazioni di qualità (in originale formato elettronico ovvero in copia 
scannerizzata corredata dalla dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta 
con firma digitale dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma) conformi alle 
suddette norme. In alternativa, il possesso del suddetto requisito potrà essere attestato con idonea 
dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da persona munita di 
comprovati poteri di firma, resa dal concorrente ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante il 
possesso della detta certificazione. 
 
Si precisa inoltre che, in caso di R.T.I. e/o Consorzio ordinario, l’affidatario può godere del beneficio della 
riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso della 
predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste. 
 
La mancata costituzione della suddetta garanzia determina l’annullamento dell’aggiudicazione, la decadenza 
dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria. 
 
La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cessa di avere effetto a 
completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso. Qualora l’ammontare della 
garanzia dovesse ridursi per le cause previste l’affidatario dovrà provvedere al reintegro secondo quanto 
espressamente previsto nello Schema di Convenzione entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta formulata. 
 
La garanzia è progressivamente svincolata in ragione ed in misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito secondo quanto stabilito dal comma 5 
dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016. 
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25. Tracciabilità dei flussi finanziari e relative clausole risolutive 
La ditta affidataria, conformemente a quanto previsto dall'art. 3, L. 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm., si 
impegna ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, dedicati, anche non in via esclusiva, 
all'esecuzione del contratto oggetto della presente procedura. 
Gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i saranno comunicati alla Stazione Appaltante in 
occasione della sottoscrizione del contratto, unitamente alle generalità e al codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. Eventuali variazioni dovranno essere comunicate alla Stazione Appaltante entro 
7 gg. dalle stesse.  
Tutti i movimenti finanziari relativi all'esecuzione del contratto oggetto della presente procedura - ivi compresi 
i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche - devono essere registrati sui conti correnti 
dedicati e devono essere effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ciascun bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere, il Codice Identificativo Gara (CIG) relativo al contratto oggetto della 
presente procedura. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto.  
La ditta affidataria prende atto della circostanza che gli obblighi inerenti la tracciabilità di cui ai commi 
precedenti, gravano, altresì, sui soggetti subappaltatori o a qualsiasi titolo subcontraenti dei soggetti 
appaltatori, i quali sono tenuti, nel caso in cui abbiano notizia dell'inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria, a procedere a darne immediata comunicazione all'ASST contraente e 
alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Milano. 
 

26. Piano triennale di prevenzione della corruzione, Codice Etico e  Patto di integrità 
L’Amministrazione Contraente, i concorrenti e l’Affidatario sono tenuti ad improntare i rispettivi 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
A tal fine l’appaltatore con la partecipazione alla presente procedura si obbliga, nell’esecuzione dell’appalto, al 
rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62/2013. La violazione 
degli obblighi di comportamento comporterà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto ex art. 
1456 del codice civile, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 
L’affidatario con la sottoscrizione del contratto attesta, altresì, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs n. 
165/2011 e dell’art. 21 del D. Lgs n. 39/2013 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autorizzativi o 
negoziali per conto dell’Azienda committente nei confronti del medesimo affidatario per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto. 
La ditta, nei rapporti inerenti al presente contratto, s’impegna ad osservare tutte le disposizioni e ad 
ottemperare a tutti i principi contenuti nel “Piano triennale di prevenzione della corruzione” e nel “Codice 
Etico” adottati dall’ASST committente e pubblicati sul relativo sito internet aziendale. 
L’affidatario, con la partecipazione alla gara, dichiara ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del DPR n. 
445/2000: 
- di aver preso visone del “Piano triennale di prevenzione della corruzione” e del Codice Etico di ciascun 

ente committente dell’Azienda committente, adottato in conformità alla Legge n. 190 del 6 novembre 
2012 e pubblicati sul profilo internet del committente; 
per l’ASST NM: 
http://www.asst-nordmilano.it-Amministrazione trasparente:  
- (NEWS: Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza 2019-2021 -

 aggiornamento 2019 -  > Allegato 1   > Allegato 1A; 
- Disposizioni generali -Atti generali-Codici e Regolamenti - Codice Etico:  

 CODICE ETICO ICP.pdf 

 Modello organizzativo del Codice Etico Comportamentale ICP.pdf .) 
- che non sussistono rapporti di parentela, entro il quarto grado, o di altri vincoli anche di lavoro o 

professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli amministratori e responsabili dell’Ente. 
 

http://www.asst-nordmilano.it/operazione-trasparenza
http://www.icp.mi.it/c/document_library/get_file?uuid=4ded9af1-5a15-400d-82a2-f51459f35d73&groupId=10137
http://www.icp.mi.it/c/document_library/get_file?uuid=4ded9af1-5a15-400d-82a2-f51459f35d73&groupId=10137
http://www.icp.mi.it/c/document_library/get_file?uuid=5818d017-10f2-4990-a7f9-e4d1a3383578&groupId=10137
http://www.icp.mi.it/c/document_library/get_file?uuid=98c59c17-e302-4b45-a5d1-809b2906753c&groupId=10137
http://www.icp.mi.it/c/document_library/get_file?p_l_id=1100786&folderId=13013&name=DLFE-31901.pdf
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La ditta affidataria s’impegna, altresì, a rispettare tutte le disposizioni e ad ottemperare a tutte le obbligazioni 
contenute nel “Patto di Integrità in materia di contratti pubblici regionali”, approvato con D.G.R. Regione 
Lombardia 30 gennaio 2014, n. X/1299. 
Detto Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali stabilisce la reciproca e formale obbligazione 
tra l’Amministrazione Contraente, il/i concorrente/i e l’affidatario/gli aggiudicatari, di improntare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di 
non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, nel 
corso dell’espletamento ed in occasione della presente procedura e della stipula ed esecuzione del/i 
rispettivo/i contratto/i.  
Il Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali costituirà parte integrante e sostanziale del 
Contratto.  
Il concorrente:  
a) esprime l’impegno a non porre in essere comportamenti in violazione a quanto disposto dal Patto di 
integrità in materia di contratti pubblici regionali, assumendosi le relative responsabilità;  
b) prende atto che, in caso di aggiudicazione in proprio favore, ha l’onere di pretendere il rispetto da parte dei 
propri subappaltatori e sub affidatari degli obblighi previsti dal Patto di integrità in materia di contratti pubblici 
regionali e che la violazione dello stesso da parte di detti subappaltatori e sub affidatari è causa di risoluzione 
del Contratto;  
c) prende, altresì, atto che la violazione del Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali comporta 
l’applicazione delle sanzioni stabilite all’articolo 4 del medesimo Patto. 
La ditta è pertanto consapevole che eventuali proprie violazioni del Patto di integrità in materia di contratti 
pubblici regionali costituiscono causa espressa di risoluzione del rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 c.c., fatto salvo ogni ulteriore diritto al risarcimento per i danni che ne dovessero conseguire.  
 

27. Scioperi e causa di forza maggiore 
Trattandosi di servizi prestati in favore di una struttura Sanitaria connotata da caratteri di pubblica utilità, nel 
caso di scioperi o di assemblee sindacali interne e/o esterne, si rimanda a quanto previsto dalla Legge 
146/90, che prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali secondo le intese definite dal CCNL e dai 
contratti decentrati a livello nazionale per quanto concerne i contingenti di personale. 
 

28. Rendicontazione, fatturazione e pagamenti  
I corrispettivi dovuti per l’erogazione del servizio in parola saranno determinati a proprio rischio dal Fornitore 
in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e saranno, pertanto, fissi ed invariabili 
indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio 
e/o alea, ivi incluso quello relativo all’adempimento e/o ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti al 
Fornitore medesimo dall’esecuzione del contratto, dall’osservanza di leggi e regolamenti nonché dalle 
disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità. Il Fornitore non potrà vantare diritto 
ad altri compensi, ovvero ad ulteriori adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi offerti in sede di gara.   
 
Ai sensi di quanto disposto dal Decreto Legge n. 66/2014, le fattura riferite ai servizi oggetto della presente 
procedura - regolarmente eseguiti – dovranno essere trasmesse esclusivamente in formato elettronico, 
secondo le modalità sotto riportate.  
La società aggiudicataria provvederà ad emettere, ai sensi di quanto disposto dal Decreto Legge n. 66/2014 - le 
fatture riferite ai servizi oggetto della presente procedura - regolarmente eseguita - esclusivamente in formato 
elettronico, secondo le modalità sotto riportate. 
Le fatture dovranno riportare l’importo dovuto offerto per il servizio di cui alle condizioni economiche e 
tecniche presentate in sede di gara - secondo le modalità sotto riportate riferite alla fatturazione elettronica, a 
seguito dell’emissione degli ordinativi da parte della struttura competente.  
L’importo degli oneri della sicurezza per la riduzione/eliminazione dei rischi da interferenza dovrà essere 
espressamente indicato sulla prima fattura distintamente dalle altre voci di costo. Quest’ultima dovrà essere 
emessa nell’ anno in cui si è dato avvio all’appalto di che trattasi. 
 
La ricezione della fattura elettronica avverrà attraverso la soluzione di intermediazione (HUB) della Regione 
Lombardia con il Sistema di Interscambio (SDI) nazionale dell’Agenzia delle Entrate, secondo le specifiche 
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contenute nel Decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55 (“Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi 
da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”).  
 
Le fatture elettroniche indirizzate all’ASST Nord Milano devono fare riferimento ai seguenti Codici Univoci 
Ufficio così come censiti su www.indicepa.gov.it.  
 

Denominazione Ente Azienda Socio Sanitaria Territoriale Nord Milano 

Codice Ipa asstnm 

Codice Univoco Ufficio 6XU32O 

Nome dell'Ufficio Uff_eFatturaPA 

Cod.fisc.del Servizio di F.E. 09320420962 

Partita Iva 09320420962 

 
Ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse dovranno riportare necessariamente Il codice 
identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 
agosto 2010;  
Inoltre, per quanto riguarda il contenuto informativo della fattura elettronica, si segnala la presenza di talune 
informazioni non obbligatorie, che tuttavia Regione Lombardia ha ritenuto indispensabili per favorire il 
processo di caricamento, controllo e liquidazione nei sistemi contabili e gestionali, che, in particolare sono: 
1.       Data e Numero d’Ordine d’Acquisto (associato a ciascuna riga fattura) 
2.       Data e Numero del DDT per i beni (associato a ciascuna riga fattura) 
3.       Totale documento 
4.       Codice fiscale del cedente 
5.       In generale, il medesimo livello di dettaglio dell’ordine di acquisto emesso. 
Le fatture elettroniche, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 9 ter, comma 6 del D.L. 19 giugno 2015 n. 
78 dovranno, altresì, riportare, nella sezione all’uopo dedicata, i dati identificativi dei beni e servizi oggetto di 
acquisto che, nel tracciato della fattura elettronica stessa, è rappresentata con il blocco < CodiceArticolo> così 
articolato: 
CodiceTipo: indica la tipologia di codice articolo (i.e.: TARIC, CPV, EAN, SSC, …); 
CodiceValore: valore del codice articolo corrispondente alla tipologia. 
 
Nel caso in cui la fattura elettronica sia riferita a Dispositivi Medici, nei suddetti campi vanno riportati i 
seguenti dati: 
 

<CodiceTipo> ‘DMX’, con X=[1I2] a seconda del tipo di dispositivo medico oggetto 
dell’operazione. 
Quindi: 
1 per “Dispositivo medico o Dispositivo diagnostico in vitro” 
2 per “Sistema o kit Assemblato” 
0 nel caso in cui non si sia in grado di identificare il numero di repertorio 

<CodiceValore> Numero di registrazione attribuito al dispositivo medico nella Banca dati e 
Repertorio Dispositivi Medici, ai sensi del decreto del Ministero della salute 21 
dicembre 2009 (GU n.17 del 22 gennaio 2010) o decreto del Ministro della 
salute 23 dicembre 2013 (G.U. Serie Generale, n. 103 del 06 maggio 2014). Per i 
dispositivi medici e i dispositivi diagnostici in vitro che, sulla base delle 
disposizioni previste dal decreto del Ministero della salute 21 dicembre 2009 e 
dal successivo 23 dicembre 2013, non sono tenuti all’iscrizione nella Banca 
dati/Repertorio dei dispositivi medici, o per i quali le aziende fornitrici di 
dispositivi medici alle strutture del SSN non sono in grado di identificare il 
numero di repertorio, il campo è trasmesso con valore 0. 

http://www.indicepa.gov.it/
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Le informazioni di cui sopra si ritengono necessarie per agevolare le operazioni di contabilizzazione e di 
pagamento delle fatture nei tempi concordati e pertanto obbligatorie. Si, precisa, altresì che ai fini della 
separata indicazione del dispositivo medico e del servizio occorrerà utilizzare distinte linee di dettaglio. Si 
rimanda a tal proposito alla nota MEF/Ministero della Salute DGSISS -0002051-P-08/02/2019.   
 
L’imposta di bollo, qualora dovuta, dovrà essere assolta con modalità virtuale (D.M. 17.06.2014).  
Gli Enti “non profit” privi di partita Iva non sono tenuti ad emettere fattura elettronica.  
L'art. 1 co. 629 lett. b) della legge di stabilità 2015 ha apportato la seguente modifica al DPR 633/72 inserendo 
il nuovo art. 17-ter rubricato "operazioni effettuate nei confronti di enti pubblici" che muta i criteri di 
applicazione dell'imposta per le forniture di beni e servizi effettuate nei confronti delle Amministrazioni dello 
Stato, introducendo nel nostro ordinamento il metodo del c.d. "split payment". 
Le disposizioni in materia di “Split payment” introdotte dalla Legge di Stabilità per l’anno 2015, si applicano 
alle operazioni per le quali l’IVA è esigibile a partire dal 1° gennaio 2015 per tutte le cessioni di beni e servizi 
poste in essere nei confronti degli Enti Pubblici. Pertanto, le fatture dovranno essere emesse, per quanto 
riguarda l’importo relativo all’IVA, alle aliquote in vigore, con la dicitura:  
“SPLIT PAYMENT” –art. 17 ter del DPR n. 633/1972 e i pagamenti da parte dell’Azienda, per le acquisizioni di 
beni e servizi, devono essere effettuati al netto dell’IVA applicata in fattura. 
Il soggetto pubblico in relazione alle suesposte operazioni assume il ruolo di debitore dell’IVA e dovrà 
provvedere al versamento dell’IVA direttamente all’Erario con le modalità ed i termini previsti dalla normativa 
vigente in materia. 
Con la Legge n. 190/2014 (cd Legge di stabilità 2015) e s.m.i., è altresì previsto il meccanismo del reverse 
charge per le seguenti prestazioni: 
- Prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di impianti e di completamento relative ad 

edifici-nuova lettera a-ter) del comma 6 dell’art. 17; 
- Alle cessioni di gas e di energia elettrica a un soggetto passivo-rivenditore ai sensi dell’art. 7-bis, co. 3, 

lettera a) – nuova lettera d-quater) del comma 6 dell’art. 17. 
Per tutti gli adempimenti che riguarderanno la registrazione ed i successivi pagamenti dei documenti passivi 
emessi in regime di “REVERSE CHARGE” si chiede di riportare, in modo esplicito, la seguente dicitura: “IVA DA 
VERSARE AI SENSI DELL’ART. 17 TER DEL DPR N. 633/1972”.  
Per maggiori informazioni circa le specifiche tecniche e la normativa di riferimento sulla fattura elettronica si 
rimanda al sito www.fatturapa.gov.it .  

* * * * * * * 
 
Il pagamento della fattura avverrà entro 60 giorni decorrenti dalla data di ricevimento ed accettazione della 
stessa secondo le modalità espressamente previste dalla legge. La liquidazione della fattura avverrà solo ed 
esclusivamente a seguito della eseguita verifica di conformità della prestazione ed attestazione di regolare 
esecuzione della fornitura, da parte degli uffici competenti e, laddove individuato, dal DEC o del referente 
aziendale dell’appalto.  
Al fine di consentire al DEC e agli uffici preposti la verifica ed il controllo dei servizi effettivamente resi per la 
corretta liquidazione delle fatture, il Contraente dovrà far pervenire relativa documentazione attestante la 
regolare e corretta esecuzione degli stessi con indicazione dell’importo unitamente al dettaglio delle singole 
voci fatturate/interventi effettuati. L’ U.O.C. Provveditorato Economato procederà alla liquidazione delle 
fatture in base ai prezzi pattuiti dal contratto, previa verifica e riscontro dei documenti di accompagnamento.  
Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le 
modalità di accredito di cui sopra (Tracciabilità dei flussi finanziari); in difetto di tale comunicazione, anche se 
le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad 
eventuali ritardi di pagamento, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  
In caso di ritardato pagamento si concorda che il saggio degli interessi sarà determinato in misura pari 
all’interesse legale di mora, ai sensi della normativa vigente. . Si precisa che, in ogni caso, il ritardato 
pagamento non può essere invocato come motivo per la risoluzione del contratto o per l’interruzione della 
fornitura/del servizio da parte della ditta affidataria, la quale è tenuta a continuare la fornitura/il servizio sino 
alla scadenza naturale del contratto. 
La liquidazione delle fatture resta, comunque, subordinata al rispetto integrale, da parte dell’affidataria: del 

http://www.fatturapa.gov.it/


 

41 
 

presente Documento, del contratto e di tutte le eventuali integrazioni pattizie intervenute in corso di vigenza 
del contratto e debitamente documentate; in caso contrario, il termine sopra indicato rimane sospeso, a 
favore dell’Azienda committente, fino alla rimozione totale dell’impedimento da parte del fornitore. 
La liquidazione delle fatture resta, inoltre, subordinata, alle verifiche condotte dall’ASST Nord Milano in ordine 
alla regolarità dei versamenti, da parte del soggetto affidatario, dei contributi previdenziali ed assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti e/o soci nel caso di società 
cooperative. 
L’Amministrazione committente si riserva, al riguardo, di sospendere il pagamento del corrispettivo fino 
all’esibizione della suddetta documentazione contributiva; tale situazione interrompe i termini per il 
pagamento. In caso di riscontrate irregolarità, l’Azienda committente procederà secondo quanto stabilito dalla 
normativa vigente.  

 
29. Penalità e risoluzione del contratto   

Nel corso di vigenza del contratto il contraente dovrà adempiere a tutte le obbligazioni derivanti dal contratto, 
i cui contenuti si evincono dalla presente documentazione e rispettare gli standard di resa previsti dal presente 
Documento e dal contratto per quanto riguarda gli aspetti del servizio ivi richiesti.  
 
A seconda del disservizio verificatosi l’ASST Nord Milano applicherà le penali di seguito riportate, relative 
all’attività di assistenza tecnica e manutenzione sulle componenti hardware e software oggetto degli 
interventi, salvo il diritto al risarcimento del maggior danno: 
 

a. Nel caso in cui non siano rispettati i tempi di intervento dei sistemi oggetto del contratto previsti: 
penale pari a 100,00 Euro (cento Euro) per ogni giorno lavorativo, o frazione, di non rispetto dei tempi 
previsti per i guasti bloccanti; 

b. Nel caso in cui non siano rispettati i tempi di ripristino dei sistemi oggetto del contratto previsti: penale 
pari a 300,00 Euro (trecento Euro) per ogni giorno lavorativo, o frazione, di non rispetto dei tempi 
previsti per i guasti bloccanti; 

c. Nel caso in cui non siano rispettati i tempi di intervento dei sistemi oggetto del contratto previsti: 
penale pari a 50,00 Euro (cinquanta Euro) per ogni giorno lavorativo, o frazione, di non rispetto dei 
tempi previsti per i guasti non bloccanti; 

d. Nel caso in cui non siano rispettati i tempi di ripristino dei sistemi oggetto del contratto previsti: penale 
pari a 50,00 Euro (cinquanta Euro) per ogni giorno lavorativo, o frazione, di non rispetto dei tempi 
previsti per i guasti non bloccanti; 

e. Mancato e immotivato rispetto del piano manutentivo: penale di 100,00 Euro (cento Euro) per ogni 
inadempienza accertata; 

f. Mancato rispetto dei termini del Piano di Avviamento e Implementazione dell’aggiornamento del 
sistema RIS PACS: penalità giornaliera € 200,00 per ciascun giorno di ritardo rispetto al piano di 
implementazione presentato in sede di offerta (si veda sul punto art. 6 del DUP). 

g. per ogni, eventuali ed ulteriore inadempimento contrattuale diverso rispetto a quelli sopra indicati, 
l’ASST procederà ad applicare penali in misura compresa tra 3% e il 10% dell’ammontare complessivo 
netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10% dell’importo contrattuale 
complessivo, da determinare per ogni inadempimento contestato in relazione all’entità e gravità delle 
conseguenze legate all’eventuale inadempimento. 

 
Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10% dell'importo 
netto contrattuale, l’ASST promuove l'avvio della procedura di cui all’art. 108, comma 4 del D. Lgs n. 50/2016. 
Qualora l’inadempimento permanga, l’ASST risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali da 
parte dell’aggiudicatario. 
Questa ASST, dopo l’applicazione di 3 (tre) penalità inerenti la medesima tipologia di disservizio, ovvero di un 
grave inadempimento delle obbligazioni da cui derivi all’ASST committente un pregiudizio organizzativo e 
gestionale, accertato e dichiarato dal Direttore dell’Esecuzione dell’Appalto, si riserva il diritto di dichiarare 
non compatibile la fornitura e i relativi  servizi e di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 c.c., incamerando il deposito cauzionale definitivo e con riserva di rivalersi degli eventuali 
ulteriori danni da esso derivanti. 
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Resta comunque fermo il rispetto delle disposizioni legislative in materia di applicazione di penali. 
Si precisa che l’importo della penale non potrà essere in ogni caso superiore agli importi previsti dalla legge 
(10% dell’importo contrattuale netto complessivo). 
In tutte le ipotesi sopra contemplate, resta salvo e impregiudicato il diritto al risarcimento dei maggiori danni 
subiti dall'ente sanitario committente.  
Gli importi addebitati a titolo di penale e/o risarcimento danni e la maggiore spesa derivante da un eventuale 
acquisto in danno, potranno essere recuperati mediante trattenuta sui corrispettivi dovuti a qualsiasi titolo alla 
Società e/o sul deposito cauzionale, ed eventualmente qualora non sufficienti, sulle fatture ammesse al 
pagamento, mediante emissione nota di credito. 

* * * * * * 
Nelle ipotesi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali derivanti dal presente atto l’ente committente, 
esperita infruttuosamente la procedura prevista dall'art. 108 commi 3 e 4 del D. Lgs n. 50/2016, può procedere 
d'ufficio in danno dell'esecutore inadempiente. 
 

30. Diritto di recesso 
E’ prevista la facoltà di recesso dal contratto da parte dell’ente sanitario committente, con semplice preavviso 
di 10 giorni  senza il riconoscimento di alcun indennizzo, onere, o compenso di sorta in favore del contraente  
qualora Consip Spa o ARIA Spa di Regione Lombardia attivassero una convenzione in merito all’esecuzione di 
fornitura comparabile a quella oggetto del presente Documento Unico di Procedura. In tali ipotesi l’ASST 
appaltante si riserva sin d’ora di aderirvi comunicando il recesso dal contratto in essere con semplice preavviso 
di 10 giorni e senza alcun onere e/o indennizzo a carico dell’Ente medesimo, in conformità alle linee di 
indirizzo fornite dalla DGR n. XI/2762 del 16.12.2019, in materia di acquisti delle Aziende Sanitarie. 
L’ASST ha diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, 
senza preavviso, senza il riconoscimento di alcun indennizzo, onere, o compenso di sorta, nei seguenti casi:  
a) in qualsiasi momento di vigenza del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati 

tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 11, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 252/1998 e s.m.i. a tale 
scopo, durante il periodo di validità del contratto, l’Impresa è obbligata a comunicare alla Stazione 
appaltante le variazioni intervenute nel proprio assetto gestionale (fusioni e/o trasformazioni, variazioni 
di soci o componenti dell’organo di amministrazione), entro 30 giorni dalla data delle variazioni; 

b) qualora venisse riscontrata la violazione da parte del contraente del Codice Etico, approvato dall’ente 
sanitario committente e pubblicato sul sito internet dell’ente medesimo e la violazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti pubblici regionali approvato con DGR Regione Lombardia 30 gennaio 2014 
n. X/1299; 

c) per sopravvenuti motivi di interesse pubblico; in tal caso l’ente sanitario committente sarà tenuto al 
pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite ai prezzi del contratto; 

 
Nelle ipotesi di recesso unilaterale sopra menzionate, deve comunque essere garantita la continuità del 
servizio - sino all’individuazione del nuovo contraente e/o all’avvio della nuova conduzione organizzativa e 
produttiva - al fine di evitare gravi pregiudizi e/o disservizi all’ente sanitario committente, che è obbligata ad 
assicurare la tutela e l’erogazione dei servizi sanitari in favore dell’utenza. 
 
L’affidatario non può opporre, ex art. 1462 c.c., eccezioni al fine di evitare o ritardare le prestazioni dovute e 
disciplinate dal presente Documento. Tutte le riserve che la Ditta affidataria intende formulare a qualsiasi 
titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta all’ente sanitario committente e documentate 
con l’analisi dettagliata delle somme di cui ritiene di avere diritto. 
 
Detta comunicazione dovrà essere fatta valere entro il termine di 15 giorni dalla emissione del documento 
contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva. Non esplicando le sue riserve nei modi e nei termini 
sopra indicati la ditta appaltatrice decade dal diritto di fare valere le riserve stesse. 
 
Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati saranno prese in esame 
dall’Amministrazione che emanerà gli opportuni provvedimenti. 
 
Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione. 
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31. Clausola risolutiva espressa 

L’Azienda committente avrà facoltà di procedere di diritto, ex art. 1456 del codice civile, alla risoluzione del 
contratto, previa comunicazione all’affidatario con lettera trasmessa a mezzo PEC o fax, nei seguenti casi: 

1. inottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 3, c. 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136: il contratto 
d’appalto si intenderà risolto di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cc., nel caso di mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni; 

2. incapacità da parte dell’Affidatario di produrre la documentazione prevista dagli atti della presente 
procedura, ovvero qualora risultassero false le dichiarazioni rese al momento della formulazione 
dell’offerta; 

3. manifesta incapacità  o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione della fornitura e dei servizi alla 
stessa connessi; 

4. interruzione non giustificata della fornitura e del servizio; 
5. gravi e reiterate negligenze e/o inadempienze nell’espletamento della fornitura e dei correlati  

servizi; 
6. reiterati e/o abituali ritardi negli interventi di manutenzione; 
7. ritardo nella consegna delle apparecchiature superiore a 30 (trenta) giorni rispetto ai termini 

prescritti nell’art. 4;  
8. constatazione di tre casi di non conformità relativi allo stesso tipo di disservizio; 
9. gravi e ripetute violazioni degli obblighi e condizioni contrattuali, non sanati in seguito a diffida 

formale da parte dell’amministrazione; 
10. danni gravi e/o disservizi subiti dall’ASST Nord Milano a seguito di negligenze e/o inadempienze del 

contraente; 
11. verificarsi di un grave inadempimento delle obbligazioni da cui derivi all’ASST un pregiudizio 

organizzativo e gestionale, accertato e dichiarato dal Direttore dell’Esecuzione del contratto; 
12. incapacità, per qualsiasi motivo, a tener fede agli impegni contrattuali assunti; 
13. subappalto totale o parziale non autorizzato; 
14. in caso di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento, amministrazione controllata, 

o di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto affidatario; 
15. inadempienza accertata del rispetto dei contratti collettivi di lavoro nazionali e territoriali, nonché 

violazione delle norme relative ai contributi in favore dei lavoratori; 
16. inadempienza accertata della normativa di cui al D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii., e più in generale alle 

norme e leggi sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro ed assicurazioni obbligatorie del 
personale vigenti. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione avviene di diritto quando l’ente sanitario committente 
deliberi di avvalersi della presente clausola risolutiva, e di tale volontà ne dia comunicazione scritta alla Società 
affidataria. 
Nei casi sopra previsti, la società affidataria, oltre a incorrere nella immediata perdita del deposito cauzionale 
definitivo, è tenuta al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, che l’ente sanitario 
committente è chiamato a sopportare per il rimanente periodo contrattuale, a seguito dell’affidamento della 
fornitura ad altra società. 
Nei casi di risoluzione del contratto di cui sopra l’ente sanitario committente si riserva ogni diritto al 
risarcimento dei danni subiti ed in particolare si riserva di esigere dal contraente il rimborso di eventuali 
maggiori spese incontrate rispetto a quello che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento 
del contratto. 
Nelle ipotesi di risoluzione contrattuale, l’Ente sanitario appaltante può procedere d'ufficio in danno 
dell'esecutore inadempiente, ai sensi dell’art. 108, comma 8, del succitato decreto legislativo.  
L’ente sanitario appaltante, inoltre, si riserva la facoltà di risolvere, anche parzialmente, il contratto in 
qualunque momento, senza ulteriori per l’ente committente medesimo, qualora disposizioni legislative, 
regolamentari ed  autorizzative non ne consentano la prosecuzione.  
Per quanto non contemplato nel presente Documento, si fa riferimento alla normativa vigente con particolare 
riferimento agli artt. 1453 e seguenti del codice civile.  
Qualora la Società affidataria disdicesse il contratto prima della scadenza convenuta, l’ente sanitario 
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committente tratterrà, a titolo di penale, tutto il deposito cauzionale ed addebiterà le maggiori spese 
comunque derivanti per l’assegnazione del servizio ad altra Ditta, a titolo di risarcimento danni, rivalendosi 
anche sull’importo delle fatture in attesa di liquidazione. 
In tutti i casi nulla sarà comunque dovuto alla società per gli investimenti messi in atto per l’attivazione del 
contratto. 
Il presente contratto sarà inoltre risolto, al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 108, comma 2, del D. 
Lgs n. 50 del 18.04.2016.  
Ai sensi dell’art. 30, comma 8 del D. Lgs n. 50/2016, “per quanto non espressamente previsto nel presente 
codice e negli atti attuativi, ……. alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni 
del codice civile”. 
 

* * * * * 
 

Ferme restando le ipotesi di cui sopra in merito alla risoluzione del contratto per inadempimento, costituisce 
causa di risoluzione espressa dello stesso, ex art. 1456 Cod. Civ. - che si verificherà dietro semplice 
comunicazione scritta dell’ente sanitario committente - la violazione da parte del contraente delle obblighi 
posti a carico del contraente e previsti dal Decreto Presidente della Repubblica (D.P.R.) 16 aprile 2013, n. 62 
(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), da intendersi quali obbligazioni contrattuali. 
Il Contrante, a tal proposito, dichiara inoltre di conoscere i contenuti del soprarichiamato D.P.R. 16 aprile 2013, 
n. 62, ed in particolare rispetto agli artt. 4, 6, 7, 11, 13 e 14 al fine di non incorrere in condotte contrarie ai 
principi in esso enunciati. 
La tolleranza da parte dell’ente sanitario committente di inadempimenti del contraente ad uno qualsiasi degli 
obblighi posti a suo carico dal presente rapporto contrattuale non rappresenterà acquiescenza, né potrà in 
alcun modo far presumere la perdita di efficacia delle clausole oggetto di inadempimento. 
E' fatto salvo il diritto al risarcimento del danno subito dall’ente sanitario committente in dipendenza degli 
inadempimenti di cui sopra. 
Nel caso in cui il contratto derivante dalla presente procedura si risolva per inadempimento del Contraente, 
l’ente sanitario committenteavrà diritto a trattenere tutte le somme eventualmente dovute al Contraente in 
conto risarcimento danni fino alla liquidazione degli stessi. 
 

32. Fallimento, successione, liquidazione del fornitore 
Nel caso di fallimento dell’appaltatore, l’Amministrazione committente si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto ed azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D. Lgs. 50/2016. 
Se l’appaltatore è un raggruppamento o associazione temporanea d’impresa, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del 
suddetto Decreto. 
Nel caso di fallimento del contraente, erogatore del servizio, il contratto si riterrà rescisso di pieno diritto dal 
giorno della dichiarazione di fallimento, salva la facoltà per l’ ente sanitario committente di ricorrere ad azione 
di rivalsa sulla cauzione e sui crediti maturati per tutte le eventuali ragioni di danni.  
In caso di morte del contraente le obbligazioni derivanti dal contratto saranno assunte solidalmente dagli 
eredi, riservandosi comunque l’ ente sanitario committente la facoltà di ritenere cessato il contratto stesso.  
In caso di scioglimento o di liquidazione del fornitore l’ ente sanitario committente, a suo insindacabile 
giudizio, avrà il diritto di pretendere tanto la risoluzione del contratto, quanto la continuazione dello stesso da 
parte dell’eventuale nuovo soggetto subentrante.  
Resta salva la facoltà di cui all’art. 110 del D. Lgs n. 50/2016, nel caso di fallimento dell’esecutore del contratto 
o di risoluzione dello stesso.  
 

33. Controversie  
Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti anche in ordine all’interpretazione e 
all’esecuzione del contratto, le parti, rinunziando agli altri fori concorrenti previsti dal c.p.c, concordano sin 
d’ora di eleggere, quale foro esclusivo e non concorrente, per l’ASST Nord Milano competente il Foro di 
Monza. Si esclude in qualsiasi modo la competenza arbitrale. 
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In caso di contenzioso, si applicano, oltre alla normativa contenuta nel D.lgs. 104/2010 (codice del processo 
amministrativo) così come modificata ed integrata dal D.lgs. 50/2016, le disposizioni contenute nei Capi I e II 
del Titolo I, Parte VI del D.lgs. 50/2016 citato. 
 

34. Rinvio altre norme  
Per quanto non espressamente previsto dal presente documento e dal contratto d’appalto, trovano 
applicazione le disposizioni contenute nel codice civile, nel CCNL di settore, nelle leggi e regolamenti vigenti e 
disciplinanti la materia oggetto del presente documento, ed in particolare quelle contenute nel D.L. 76/2020 
convertito con modifiche in legge n. 120/2020, come modificato dal D. L. n. 77 del 31 maggio 2021, nel D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., nel D. lgs. 159/2011, nella L. 135/2012 e nel D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni.  

 
***** 

La presente richiesta di offerta non è vincolante per l’ASST Nord Milano la quale si riserva, a proprio 
insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare in tutto o in parte,  revocare, annullare e/o 
sospendere la procedura, ovvero di non procedere all’aggiudicazione, ovvero di aggiudicare parzialmente il 
servizio, senza che il concorrente possa nulla pretendere in merito, ad alcun titolo, neppure risarcitorio, di 
indennizzo, o altro. 
 
 
Allegati: 

Allegato 1 “ Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
Allegato 2 “Dichiarazioni” ai sensi del DPR 445/2000; 
Allegato 3 e 3/a “Tracciabilità dei flussi finanziari”; 
Allegato 4 “Patto d’integrità in materia di contratti pubblici regionali”; 
Allegato 5 “Accordo in materia di tutela e sicurezza dei dati ai sensi dell’art. 28 del regolamento (ue) 
2016/679”; 
Allegato 6 “Schema di offerta economica”; 
Allegato 6. bis “Documento per verifiche ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs n. 50/2016”; 
Allegato 7 “DUVRI” e Opuscolo DUVRI All. 7_bis; 
Allegato 8 “Dichiarazione sostitutiva di certificazione conformità all’originale”. 
 

RUP - Responsabile Unico del Procedimento: 
Ing. Federica Olivei 

 
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 (come aggiornato dal decreto legislativo 26 
agosto 2016, n. 179) e norme collegate. 

 
L’operatore economico concorrente dovrà firmare digitalmente il presente documento dovrà per 
accettazione del suo contenuto 
        Firma digitale per accettazione 
 
Ai sensi dell'art. 1341 c.c. si approva specificamente il contenuto degli articoli degli artt. 3, 3.1, 4, 5, 6, 7, 12, 

17, 18, 19, 21, 22, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 33 del Documento Unico di Procedura.  

         
   Firma digitale per accettazione  


